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Pot. G. Rossi. Arturo Colautti. 


IL TERZO PECCATO, di Arturo Coraurmi. 


Per rifarsi dei lavori di librettista, che più o meno deve 
obbedire al maestro, Arturo Colautti, l'autore dei Canti 
virili, degni d'essere meglio conosciuti, sbramò sua sete, 
per dirla alla dantesca, col ritornare all'arte pura; al 
suo: poema Il terzo peccato in ventitrè canti annotati 
Egli lo chiama il “poema degli amori ,; ma più esati 
mente si potrebbe definirlo il poema dell'amore sensuale; 
è appunto il terzo peccato, che la Santa Madre Chiesa 
condanna all'Inferno, come Dante, cattolico, lo condanna 
del pari, quantumque la sun Francesca da Rimini e il 
suo Paolo siano da lui rivestiti di tal luce simpatica e 
di tanta pietà, che crederemmo i “duo cognati, degni 
tutt'al più delle pene transitorie del Purgatorio. 

Una prima edizione del Terzo peccato apparve nel 1902 
in occasione del sesto centenario della Divina Commedia 
“per devoto omaggio al Sommo Poeta, senza note espli- 
cative, In questa seconda edizione, le terzine dei ventitrò 
canti sono spiegate e illustrate da tali e tante note che 
esse sole formerebbero un libro, dove cucite insieme, fa- 
rebbero provare ai lettori emozioni più immediate e più 
vive forse dei canti. Questi ci appajono, infatti, sintetiche 
traduzioni di quelle note, formate con frasi dantesche che 
attestano “il lungo studio e il grande amore, del sacro 
poema. Dopo le superbe terzine della Bassvilliana del 
Monti, dopo quelle del Leopardi, l’italianissimo metro 
cadde in disuso. La scuola romantica lo trattò di rado: 
(col solito magistero, lo adoperò qualche volta il Prati, 
che era padrone di tutt'i metri); e ai nostri giorni, il 
Pascoli lo ripose in soglio. È un metro che comanda la 
concettosità, la sobrietà: è nn’arma breve che può stare 
solo in pugno dei maestri. E il Colautti è certo un mae- 
stro nel trattarlo. Alenni passi sono degni, per forma, 
del Varano e del Monti. Ma non comprendiamo perchè 
il nostro amico, il fervido poeta di Zara, confini fra i lus- 
suriosi dei poeti e delle donne che con la lussuria hanno 
poca 0 nessuna parentela: il Leopardi, per esempio! Il 
Colantti bada a quello che certi fisiologhi moderni esage- 
rano 0 inventano per tirar acqua al mulino delle proprie 
teorie lombrosiane; le creature cantate dal divino poeta 
di Recanati, come Silvia, Nerina, Elvira sono visioni pu- 
rissime: la stessa Aspasia non è certo una lussuriosa : è 
insensibile ai ‘sospiri del Leopardi, che a una donna qui 
lunque non poteva fisicamente piacere; è persino vil- 
mente crudele verso lo sventurato, ma è redimita, se 
non altro, dall’aureola della maternità affettuosa. 

Vi sono le “triste amiche ,, (Emma Lyona fra queste), 
i sednttori (fra cui Barbe-bleu, la cui leggenda è stata 
in questi giorni sfatata), le adnItere (con la solita Maria 
Luisa, ma il cànto se continuasse andrebbe all'infinito). 
Vi sono gl'Incestuosi (con Lucrezia Borgia e papa Ales- 
sandro VI); i suicidi (col githiano Werther), i fatali (con 
Rodolfo d'Absburgo e Maria Wetzera) e via via. Tutto 
‘un tribunale di penitenza, senza assoluzione! Il Colantti, 
che, come si vede, arriva fino ai grandi amatori di jeri, 
si ferma alla soglia degli amatori d’ oggi. Linda Murri 
non vi è compresa, non classificata, non è nemmeno no- 
minata, il che forse le farà dispiacere. 

Alla pagina 658, il poeta scrive: “Qui finisce la vi- 
sione. , E qualche lettore esclamerà forse: “ Era ora ,, 
ma non può non ripensare agli squarci d'un’eloquenza 
poetica maschiamente serrata e assai espressiva, che ri- 
vela quale poeta poteva riuscire il Colautti se non avesse 
dovuto sperperare tante sue mirabili forze. Questo Terzo 
peccato, pubblicato dall'Hoepli, si trascina dietro tre pa- 
gine d’errata-corrige; più, alcuni versi sono coperti da 


striscioline di carta incollata con le correzioni su, îl che 
è anche originale come tutto il resto, compreso il for- 
mato. Sette sono i vizii capitali; non è vero? ma un 
ottavo è forse il mettere in mano dei lettori volumi grossi 
come questo; bisognerebbe avere le mani come il San Car- 
lone d’Arona! 


I LAURI, di Errore Moscmwo, 


Di questo volume di vérsi, ai quali Plinio Nomellini 
porse il sno originale estro decorativo, abbiamo parlato, 
presentando qualche saggio della Musa del giovane biondo 
poeta, che ricorda D'Annunzio e il Graf, ma con visioni 
proprie, con propri palpiti. L’artefice, sotto il suo ce- 
sello, non ispegne la vaga ispirazione dell'esteta fanta- 
sioso e sincero, che ci conduce ne' suoi voli, e ci fa in- 
travvedere un mondo seducente. Il Colautti, in un hel- 
l'articolo sulla Perseveranza, lo chiamò un “laureato 
di rime. 


FOGLIE DI ERBA, di WaLr Wuirman. 


Versione di LE Gamberale (Sandron, ed.), Con 
gli anni cresce la gloria di Walt Whitman, l’autore di 
quelle Leaves of Grass (Foglie d'erba) che son voci di 
natura. Nato da un inglese e da un’olandese il 80 maggio 
1819 in un'isola, allora selvaggia (l'isola di Long Island 
che sorge di fronte a Nova York), Walt Whitman co- 
minciò col fare lo scrivano e il piccolo commesso d'un 
avvocato; poi divenne tipografo, giornalista, maestro di 
scuola in ana campagna, poi di nuovo redattore di gior- 
nali quotidiani; e quando il Freeman cessò le sue pubbli- 
cazioni ed i restò senza pane, entrò nella bottega paterna 
a lavorare da falegname, Fra le pialle e le seghe, leggeva 
avidamente i grandi poeti e romanzi. Leggeva Omero in 
riva al mare sonante; leggeva l'Inferno di Dante nel- 
l'ombra dei boschi solitarii. Più tardi, studiò il Goethe 
e il Darwin. Ma il lavoro umano, l'operaio, la vita at- 
tiva, furono le sue ispirazioni possenti e per lui divine. 
Così, nel 1855 (anno memorando, nella letteratura ame 
ricana) pubblicò la prima edizione delle Foglie d'erba, 
rifatte cinque volte. La grande, assoluta libertà e origi- 
nalità di quei canti dai larghi voli d'aquila, scandalezzò 
i critici seguaci delle viete forme e le anime pudibonde 
per le quali non erano certo creati i suoi canti “Figli 
d’Adamo,, con relativa scuola del nudo. Un critico, disse 
che l’opera di Walt Whitman sembrava quella “d’una 
scimmia sentimentale, morta per disinganni d'amore; 
ma il primo pensatore americano d'allora, l'Emerson, de- 
finì il libro come “il più straordinario che per ingegno 
e sapienza avesse fino a quel tempo prodotto l'America,. 
L'Alcott soggiunse, con esatto giudizio, essergli sembrata 
rina “nuova incarnazione del Dio Pané n. 

Nel 1861, scoppia la guerra di secessione, e il grande 
poeta, che abbraccia nel suo cuore l'umanità tutta quanta 
e la saluta con voce d’entusiasmo fraterno, passa per tre 
anni, sui campi di battaglia, negli accampamenti, negli 
ospedali, visitando e consolando, e talvolta curando, nn 
centomila infermi o feriti. Com'egli disse, ebbe due grandi 
amori: “l’amore per la madre e l’amore dei feriti ,. 17 
buon poeta grigio, come lo chiamava il popolo sull’esem- 
pio dell’O'Connor, ebbe un colpo d’apoplessia nella notte 
del 23 gennaio 1873, poi ne ebbe altri sei, e nel frattempo 

li morì la cara madre. Spirò il 25 marzo 1892 e le sue 

‘oglie d'erba intanto si leggevano e si rileggevano con 
forti e sane emozioni; si ammirava il disprezzo, ivi tanto 
manifesto, d'ogni euritmia convenzionale. Il poeta, che 
come dice giustamente Luigi Gamberale, “ ebbe un superbo 
concetto dell’uomo e della sua perfettibilità , era dive- 
nuto intanto popolare. E ben fece il Gamberale a tradurre 
le immarcescibili Foglie d'erba di Walt Whitman: egli 
rivide la sua vecchia versione del 1900 e vi aggiunse 
quegli “Echi della vecchiaja, in cni si legge questo 
compendio dell'anima, delle tendenze, del genio del poeta 
araldo dell'avvenire: “ Io ho mirato ad elevarmi in libertà 
e in pienezza di forza, di gioja, di volere ,. Il Gamberale 
traduce verso per verso, parola per parola, in prosa. Così 
non arrischia di snaturare e di tradire il poeta suo, ch'è 
il poeta di tutti, come lo snaturano e lo tradiscono altre 
traduzioni, in versi, d'altri poeti singolari. 


ENRICO HEINE. 


Benchè non si tratti di un libro nuovo, merita infor- 
mare il pubblico che è uscita la terza edizione delle Poesie 
di Enrico Heine tradotte da Giuseppe Chiarini (ed. 
Zanichelli). Questa edizione si presenta ai lettori rive- 
duta e corretta dal valente traduttore. Il grosso volume 
di oltre 500 pagine contiene Atta Troll, la Germania 
e numerose poesie del Libro dei Canti, del “ Romanzero ,, 
il “Lazzaro ,, ecc, L'Atta Troll e la Germania sono pre- 
cedute dalle prefazioni che per loro scriveva lo stesso 
Heine. Sul merito del traduttore già si pronunciò Karl 
Hillebrand, in un giudizio da Imi espresso sopra l'Atta 
Troll “.... quanto più ne leggo i versi — scriveva l'Hil- 
Jlebrand — tanto più ammiro la disinvoltura e la natu- 
ralezza, ond'egli (il Chiarini) rende una poesia ch'io cre- 
deva assolutamente inaccessibile agli stranieri. ,, 


* 
POESIE DIALETTALI. 


Le letture di poeti dialettali in Milano, a favore del 
terzo ricordo monumentale che qui si vuole innalzare a 
Carlo Porta, furono pur troppo un fiasco: un fiasco ap- 
pena impagliato dalla benevolenza di pochi uditori 0 
meglio uditrici, ‘che non potevano raccapezzarsi con 
certi dialetti indiavolati. Pro Carlo Porta, scrisse un 
sonetto con tanto di coda, il senatore Malachia De 
Cristoforis, ch'è il promotore del terzo monumento: 


e il sonetto, pieno del più schietto sapore meneghino, 
fu recitato dall'attore più meneghino, lo Sbodio, e gu- 
stato assai dai meneghini autentici (ce ne sono ancora) 
accorsi al Filodrammatici per sentirli. È Carlo Porta 
stesso che parla ai milanesi d'oggi. Da notarsi la gra- 
fia di questo componimento stampato .a Milano a spese 
dell'autore: è la prima razionale che vediamo nei lavori 
dialettali milanesi, perchè corrisponde alla pronuncia in 
uso, che, secondo i filologhi, era poi quella d'un di. — 
Se l'on. De Cristoforis è un meneghino puro sangue, 
Bepi Bianchini è nn veneziano d’egual purezza. Le 
Vilote del rio (ed. Drucker) sono così intitolate perchè 
seritte nel metro popolare della “vilota,, simile per la 
forma al “rispetto, toscano e perchè vogliono descri- 
vere la vita del canale interno (rio) e delle “fondamente , 
laterali al rio. Il Bianchini è il vero poeta del “rio, 
che ha tanti misteri e sorprese... Egli osserva anche 
le minutaglie della vita. Sono schizzi insomma, dal 
vero, precisi e graziosi, talvolta non senza una punta 
di satira urbana contro... le guardie urbane. — Dalla 
patria di Pietro Zorutti, che per alcuni meriti può es- 
sere messo insieme con Carlo Porta, ci giungono i Versi 
friulani di Bindo Chiurlo (‘Polmezzo, Moro). Bella 
natura di poeta, che coglie il vero! Il suo è un realismo 
purificato attraverso uno spirito gentile. 


* 
ALTRE POESIE, 


La serenata delle zanzare di Mario Moretti (Stre- 
lio, ed.) Se questo libretto fosse uscito una quarantina. 
anni fa, sarebbe stato forse messo insieme con l'Z pri- 

mavera di Vittorio Betteloni per l'estrema semplicità 
del fraseggiare e per il realismo che vi domina, — 7 canti 
dell'adolescenza di Francesco Cazzamini Mussi 
(ed. Sten), Se il titolo è sinoero (e non abbiamo motivo per 
dubitarne) complimenti all'autore che mostra maturità in 
più cose, Non è peraltro una voce personale. — Intimi 
Vatigeli di Giulio Gianelli (Streglio, ed.). Vangeli! 
Nientemeno! Noi li chiameremmo barlumi di paesaggi. 
— Adua di Felice Mariani (Pavia, Bizzoni). L’au- 
tore è un colonnello d'artiglieria’ in ritiro. Ma perchè 
ricordare e cantare disgrazie di quella sorta? Meglio 
dimenticarle. L'egregio soldato troverà argomenti più 
consolanti nella storia militare italiana, ch'egli certo 
conoscerà meglio di tanti altri. — Momenti lirici di Fe- 
derico Rossi (Sten). Se sono momenti, lasciamoli pas- 
sare, Ma alcuni sono momenti felici. — Un vero poeta d’i- 
spirazione netta e schietta è Luigi Grilli, che lodammo 
altre volte. Egli ci dona una nuova edizione de’ suoi 
Lauri e mirti (Livorno, Giusti), lucidi e graditissimi. — 
La Sfinge, versi di 8, Sottile lomaselli (ed. Sandron) 
sono versi romantici scritti da chi non può dimeniticare il 
nitore dei classici. — Più modernità troviamo nei Poemi 
tragici di Arturo Onofri (ed. Sandron), il quale ha 
il coraggio che non hanno altri poeti del giorno: cioè con- 
fessa che ha fatto pubblicare î proprii. versi a proprie syie- 
sel L'Onofri ha espressioni ricercate.e sensazioni più ri- 
cercateancora: Auguriamo che si metta sulla strada della 
naturalezza. — Filigrane, sono gentili versi di Pasquale 
CfAfaro che ci arrivano da Andria — Guido Ru- 
betti, fiorentino, canta nelle Rime fiorentine (Mi 
lano, tip. Zerboni) antiche memorie della sua citt 
Gian Della Bella, Corso Donati, e il nemico di questo, 
Guido. Cavalcanti, e Dino Compagni, e altri nomini sto- 
rici. Le note storiche illustrano le vigorose quartine del 
Rubetti, che contengono un bel saluto a Firenze. — 
L' Epifania d'Adone di Gustavo Pierotti della 
Sanguigna (Livorno, Arti grafiche) tutti sonetti co- 
loriti. Ben. reso è il palpito dell’acqua mossa nel so- 
netto XXIX. Nell'insieme, una giovanile effervescenza, 
che non dispiace. 
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LINBA TRAMVIARIA ELETTRICA ESTESA A TUTTA L'ISOLA AUTOMOBILI IN SERVIZIO PUBBLICO 


NUOVO GRANDE STABILIMENTO BAGNI - 700 camerini - Installazione modernissima. 


Grande Salone Spettacoli con Concerti Classici diretti da illustri Maestri. — Restaurant Caffè-Concerto con vasta terrazza sul mare. — Capanne sulla spiaggia. 
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razze. — Fontana luminosa, 


— Giardino pensile sul Mare, 


Il ritrovo 
più aristocratico 
d’Italia. 


1° Luglio. — Iuaugurasione con GRANDI FESTE dell EGGIAMENTI 
EXCELSIOR PALACE HOTEL Ti STAGIONE 


Meraviglioso Prlazzo Moresco. costruito sulla spiaggia, dotato di tutti i confort Pili | Teatro aperto durante tutta la stagione. — Battaglie di fori. — Concorso di ombrelli 
sulla Grande Terrazza-Giardino dominante Venezia, la Laguna e l'Adriatico. — Comu- || © cappelli da Sea ara PÒ pERr race Sponts: variati, — 
nicazione immediata col mare e la laguna. — Spiaggia riservata ai Clienti dell’Albergo. egate a remi, a vela, di canotti automobili. 

Grandi Gare”di Tiro al Piccione, — Grande Concorso Ippico. 
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IL GIUBILEO DELL’IMPERATORE D'AUSTRIA co comuisatesi da F. Caburd), 


Francesco Giuseppe € Guglielmo a Schinbrunn. 
Gl'imperatori Francesco Ginseppe e Guglielmo, seguiti dagli arciduchi, passano in rivista Ja compagnia d'onore alla stazione di Penzing. 
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CORRIERE. 


Il giubileo di Francesco Giuseppe, - Dal 1848 al 1908, 
— Il telegramma del re d'Italia e il regno “glo 
rioso ». — Il discorso coraggioso di Turati. — Lo scio- 
pero del Parmense e il suo eroe De Ambris. — “ L’au- 
rora del pane , e la commemorazione del maggio ’98. 


Le onoranze dei principi dell'impero Germa- 
nico, guidati da Guglielmo II, al vecchio impera- 
tore d'Austria, in Schoenbrunn, sono argomento 
di belle illustrazioni in questo numero, 6 di una 
lettera viennese del collega Caburi. I giornali, fret- 
tolosamente fatti, narrando le feste imperiali di 
Vienna, hanno rievocato a modo loro pagine di 
storia di sessanta anni fa, ed hanno fatto abdicare 
il meschino Ferdinando I il 7 maggio ’48, perchè 
Guglielmo IL ha scelto il 7 maggio del 1908 per 
raccogliere a festa attorno all'Imperatore austro- 
ungarico i principi tedeschi. Per quale ragione 
Guglielmo abbia scelta questa data, non saprei 
dire precisamente: forse perchè gli era la più co- 
moda, nel suo viaggio di ritorno da Corfù a Ber- 
lino; fors'anche perchè maggio è il mese dei fiori 
e delle feste primaverili, e se lo festeggiano vo- 
lontieri gli operai di tutto il mondo, non è detto 
che non possano festeggiarlo anche gl’imperatori, 
operai, o, se non altro, professionisti di un'arte 0 
di una seienza che va diventando sempre più 
difficile e più rischiosa — governare i popoli e 
tenere insieme gli Stati. Certo è che per l'arciduca 
Francesco Giuseppe, figlio dell'arciduca France- 
sco Carlo, fratello © dell'allora regnante Ferdi- 
nando I, il 7 maggio non fu, nel 1848, giorno per- 
sonalmente memorabile. L'Austria stava riassor- 
bendosi con una certa calma la'sua rivoluzione 
quarantottesca interna; ‘in Italia e in Ungheria 
ferveva la guerra antirivoluzionaria; e Ferdi- 
nando I sottoscriveva in quei giorni 1 decreti di 
soppressione dei Redentoristi e dei Gesuiti: Fran- 
cesco Giuseppe, cui mancavano tre mesi e dieci 
giorni a compire i diciotto anni, suonava appas- 
sionatamente il pianoforte, pel quale‘ aveva una 
spiccata inclinazione; e sua madre, la impetuosa 
arciduchessa Sofia, formidabile negl’intrighi di 
palazzo, stava forse appena abbozzando quella 
cospirazione: di. Corte, per la quale il 2 dicembre 
soltanto in Olmiitz — antica capitale della Mo- 
ravia — nel palazzo del principe arcivescovo, 
Ferdinandg;I fu fatto ‘abdicare e Francesco Giu- 
seppe fu Dicrlgciato imperatore. 

Per ciò. il re' d’Italia, Vittorio Emanuele III, 
con.la precisione che i numismatici sanno inse- 
gnare anche ai cronologisti, nel telegramma in- 
viato a Francesco Giuseppe, si è espresso con 
grande esattezza così: 


“ Nel corso dell'anno in cui V. M. celebra il 60° an- 
niversario «del suo regno glorioso tutti i Sovrani e Capi 
degli Stati mniscono i loro voti e le loro felicitazioni 
alle manifestazioni devote dei popoli della sua monar- 
chia. Ispirato da antica e fedele amicizia che nutro per 
la V. M., partecipo di tutto cuore a tale fausto avve- 
nimento, associandomi ai sentimenti affettuosi che le 
esprimerà personalmente, in questo giorno, S, M. l'Im- 
peratore di Germania, nostro augusto alleato ed amico ,,. 

Precisamente — nel corso dell'anno... giacchè 
la vera data anniversaria per Francesco Giu- 
seppe è il 2 dicembre: giorno memorabile nella 
storia degl’imperatori e degl’imperi!... Napoleone I 
celebrò la propria incoronazione il 2 dicem- 
bre 1804..., 6 finì a Sant'Elena; e Napoleone III 
— al quale non si vuole ora nemmeno ricono- 
scere dai beneficati il bene grandissimo che face 
all'Italia — foce il suo imperiale colpo di stato 
il 2 dicembre 1851,... e finì a Chislehurst! 

Francesco Giuseppe, che sta sul trono austriaco 
da sessanta anni, ebbe la lunga vita più tra- 
gicamente tormentata di quella dei due impe- 
ratori francesi; il suo regno non ebbe gli splen- 
dori guerreschi di quello del gran Napoleone, 
non i trionfi idealistici e diplomatici del Il Na- 
poleone; ma non è del tutto immeritato il qua- 
lificativo di franoso; — un po’ strano a prima vi- 
sta, — datogli dal nostro re nel.suo telegramma 
di felicitazione, 

Certo è che Francesco Giuseppe salì sul trono 
come innovatore, come liberale; vi sali nel mo- 
mento in cui l’Austria — scossa da una tempesta 
che avrebbe spezzata qualunque più salda com- 
pagine — accingevasi a ricuperare — e pur- 
troppo le ricuperò! — tutte le provincie che, in 
Ungheria come in Italia, la rivoluzione accesa 
dallo spirito di libertà e di nazionalità aveva 
strappate agli artigli della sua aquila; e un anno 
dopo salito al trono, il giovine imperatore potè 
vedere i proprii ritratti prestamente inghirlan- 
dati d'alloro, e l'impero, quale Metternich lo 
aveva tenuto insieme per un quarto di secolo, 


Non dimenticate col thè qualche biscotto dellu Società Ano- 
nima già Digerini e Marinai, Firenze. 2) 


integralmente ricostituito. Oltre a ciò, su molta 
parte dell’ Europa, e specialmente su tutta la 
nostra bella Italia, il peso dell’egemonia austriaca 
— contro la quale non stava apertamente che 
il piccolo Piemonte, incoraggiato a Parigi da 
Napoleone III (contro la volontà del suo popolo), 
a Londra da lord Palmerston (contro la volontà 
della sua Regina). 

Non è il caso di rifare pagine di storia che 
tutti sanno, Il 1859 portò via all'impero austriaco 
la Lombardia e ne spense l’egemonia in Italia; 
il 1866 l’obbligò a cedere il Veneto ed a rinun- 
ziare alla supremazia su gli Stati Germanici; 
questi primi anni del secolo XX hanno veduto 
consacrata l'indipendenza completa dell’Unghe- 
ria, rimasta unita all’impero dal solo vincolo 
personale della comunanza del sovrano — giac- 
chè se nella bella Vienna Francesco Giuseppe è 
imperatore d'Austria, nella sontuosa Buda-Pest 
egli è re di Ungheria. 

Se si pensi che alle violente scosse patite, 
qualunque altro grande edificio politico si sa- 
rebbe sfasciato, e quello d'Austria — travagliato 
dall’antico, intestino conflitto delle razze ha resi- 
stito e resiste, ed è sempre fra i grandi Stati 
d'Europa — si trova che la parola glorioso, tutto 
considerato, può ammettersi; ed acquista un senso 
di nobile delicatezza in bocca al sovrano di un 
paese la cui indipendenza e la cui unità hanno 
trionfato a spese, quasi esclusivamente, dell’Au- 
stria, 

Nel. 1848 Francesco Giuseppe si trovò con 
36 milioni di sudditi — era la parola di rigore 
allora — nei quali i Lombardi-Veneti contavano 
per poco meno di 5 milioni, Sessant’anni dopo, 
egli è l’imperatore e re di quasi 46 milioni di 
abitanti, in mezzo ai quali non figurano che 
un 730 mila italiani. 

Il suo impero ha resistito alle tempeste del 
1859, del 1864, del 1866; il suo cuore ha potuto 
reggere alle tragedie domestiche di Queretaro, 
di Majerling, di Ginevra; egli si è trovato senza 
diretti eredi maschi pel trono, sul quale sta da 
sessant'anni, e vi ha resistito, educando alle re- 
sponsabilità future un nipote, che non è prin- 
cipe. volgare — l'arciduca Francesco Ferdinando. 
Cominciò col date il 4 marzo .1849 una costitu- 
zione, che rimase per pochi mesi è solo figura- 
tivamente; ifa recentemente è stato il più au- 
dade propugnatore del suffragio universale vin- 
céndo i vecchi pregiudizii e considerandolo — 
come sin qui è apparso — una valvola di sicu- 
rezza per l'impero. Certo, a conti fatti, sulla 
giusta bilancia della storia, il regno di France- 
sco Giuseppe £ può essere pesato con l’aggiunta 
di glorioso, senza che questa qualifica possa avere 
significazione ironica, L'impero austriaco è dei 
più progrediti d'Europa, sotto ogni aspetto; tutti 
ì suoi interessi. cospirano al mantenimento della 
pace nel mondo; e gli attuali pericoli di guerra 
esterna che. lo minacciano, si possono riassumere 
nell’irredentismo di parata di certi nostri piccoli 
radicali, scarsi di numero — al Congresso di do- 
menica scorsa qui a Milano erano. appena, ven- 
ticinque. in. tutto, non tutti giovani, :sebbene 
forti..., nelle frasi — i quali, è doveroso ricono- 
scerlo, sono anche pacifisti... a tutta prova!... 

Dunque re Vittorio, associandosi agli augurî 
dell’ “amico ed alleato,, Guglielmo II, ha detto 
bene; e Francesco Giuseppe ha risposto egregia- 
mente, esprimendosi così: 


“ Sono estremamente commosso per la delicata atten- 
zione che Vostra Maestà ha avuto di esprimermi le sue 
felicitazioni in occasione del 60.° anniversario del mio 
regno nel giorno stesso in cnì S. M. l' Imperatore Gu- 
glielmo, nostro augusto alleato ed amico, ed i principi 
tedeschi si trovano riuniti attorno a me. Ringraziando 


cordialmente la Vostra Maestà mi felicito di questo nuovò |" 


attestato della stretta alleanza e della affettuosa ami- 
cizia che ci uniste ;. 

Essere salito al trono nell’ora in cui la eru- 
dele compressione del sentimento nazionale ita- 
liano era una spietata necessità fatale per l’Au- 
stria, e poter vedere serenamente, sessant’anni 
dopo, che l’Italia si è fatta, ed è amica ed al- 
leata, dev'essere una delle più toccanti soddisfa- 
zioni pel vecchio imperatore, che non è mai 
stato un’ aquila — questo lo dicono anche nei 
ritrovi della buona società viennese — ma è 
noto în tutto il mondo per la grande affabilità, 
per il tatto, per la profonda coscienza dei suoi 
doveri. Egli è, oramai, un personaggio storico 
dai contorni abbastanza determinati. Intorno alla 
sua figura, la Germania, che ha sviluppata la 
propria unità ed estesa la propria egemonia in 
aperto contrasto con la vecchia Austria; l’Italia, 
che è sorta qual'è dalla lotta secolare contro 
l’Austria di Metternich e di Radetzky; possono 
rappresentare giustamente l’equità della storia, 
che oggi vede impersonata in Francesco Giuseppe 


tutta una evoluzione profonda, compiutasi attra- 
verso tempeste crudeli, che non hanno affievo- 
lita la tempra, nè abbassato il carattere di lui. 

Tutto questo si può bén chiamare, senza im- 
proprietà di linguaggio, glorioso. 

* 

Non “glorioso, che non -sarebbe la giusta 
parola, ma francamente “coraggioso attraverso 
le abilità della tattica oratoria, mi piace di chia- 
mare il discorso che-il più intellettualmente quo- 
tato dei nostri socialisti parlamentari, Filippo 
Turati, ha pronunziato l’altro giovedì nel sa- 
lone dei ferrovieri, che sono i suoi. grandi elet- 
tori. In quell’ambiente, e con l’uditorio che è 
facile immaginare, dovette, per necessità, lisciare 
il pelo alla “mala bestia ,,. Ma seppe toccare 
anche a contrapelo, piuttosto ruvidamente. Io 
non credo che Turati creda veramente che il 
socialismo sia l'avvenire. Tutti i fatti, in Ita- 
lia e fuori, dimostrano che il socialismo va per- 
dendo terreno: la scorsa séttimana in Francia 
è stato spossessato di gran parte dei consigli 
comunali dei quali si era impadronito. Special- 
mente nei nostri paesi latini, il socialismo ha 
potuto essere una moda — alla quale hanno 
fatto di cappello tutti gli uomini superficiali e 
tutti gli spiriti deboli, ed anche moltissimi utili- 
tari — ma la sua sostanza va, nella realtà, mo- 
strandosi vana. La parte pratica, riformista, del 
socialismo, rientra pian piano nel compito nor- 
male di questa nostra buona società borghese, 
tanto bistrattata e così maneggiabile. La parte 
irrealizzabile, frastornante, tumultuaria, passa 
come specialità sua al così detto rivoluzionarismo 
e sindacalismo, al quale Turati — non intimi- 
dito da interruzioni e da fischi — ha dette cose 
dure ma vere, alle quali anch’io applaudo come 
se fossi un riformista. 

“La violenza non ha ragion d'essere nei re- 
gimi moderni, e non è l’araldo della rivoluzione, 
ma il gendarme della contro-rivoluzione ,. Ve- 
rissimo, e per ciò altrettanto vero, oggi, che “il 
sindacalismo, quindi, è un colossale anacronismo,,. 

Ed applaudo a Turati quando sconsiglia i la- 
voratori dalle convulsioni e raccomanda loro 
l’arbitrato. “L’arbitrato — egli dice — non è 
affatto il disarmo.... tutte le forze che si disper- 
dono nelle convulsioni sociali, si concentrano, si 
potenziano, si utilizzano sul terreno. dell’organiz- 
zazione e dell’arbitrato ,. Benissimo. 

D'accordo col deputato socialista di Milano 
quando si scaglia contro l’antimilitarismo. del- 
l'*utopia herveista ,. Essa — egli ha detto — 
“insieme all’'imperversare degli scioperi generali, 
è fatta per aumentare, non per. scemare le spese 
militari ,. Quanto allo “sciopero Generale spe- 
cialmente dopo l’esperienza del 1904, Turati ne 
è diventato un aperto nemico. Esso “ arroventa 
le passioni e gli odi, non prepara nessuna delle 
condizioni estrinseche ed intrinseche degli ele- 
menti economici e delle capacità necessarié alla 
futura gestione proletaria della produzione; anzi, 
spaventando le altre classi è alcoolizzando il pro- 
letariato colla virtù portentosa dello sciopero, ne 
allontana il formarsi ,. 

Dunque, di bene in meglio. Niente di più giu- 
sto poi dell’affermazione turatiana che “ l’anticle- 
ricalismo — per esempio — è un magnifico 
drappo per coprire ogni contrabbando ,,. 

I resoconti dei giornali; per un errore di stampa, 
dei più graziosi (Amerigo Scarlatti lo raccoglierà 
nelle sue curiose note ab hic et ab hac) avevano 
riferito che, secondo il Turati, “il vero anticle- 
ricalismo è Za collera popolare ,. Ed egli si è su- 
bito affrettato a rettificare che non disse collera 
— che sarebbe stato in contraddizione con sè 
stesso — ma “coltura popolare ,. 

Questo il buono che ho raccolto nella predica 
del profeta — je prends mon bien où je le trouve. 
Ma i discepoli, quelli a cui Turati predica da 
oramai un ventennio, sono molto lontani dallo 
spirito del maestro. La stessa commemorazione 
che hanno|voluto fare domenica delle famose e 
deplorevoli giornate del “ maggio ’98 , lo ha di- 
mostrato chiaramente. Sulla facciata della Ca- 
mera del Lavoro fu inaugurata una lapide com- 
memorativa la quale conferma ciò che Turati 
ha detto — che il nostro proletariato ha bisogno 
di coltura. Il maggio 1898 vi è commemorato 
dai lavoratori “ aspettando le aurore immanca- 
bili del pane e della libertà ,, Ma da quando in 
qua il pane ha mai avuto un’aurora? Per la li- 
bertà si intende, perchè risplende come il sole, 
Ma per il pane, si può egli imaginare un’imagine 
più assurda? Gli epigrafisti delle classi lavora- 
trici cascano nell’achillinesco, e lo superano. D’al- 
tra parte è difficile sostenere sul serio che ai la- 
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ALcESTE DE AMBRIS 
capo organizzatore dello sciopero agricolo nel Parmense. 


voratori — anche in un paese dove lo sviluppo 
economico è recente, come in Italia scarsoggi 
il pane!... Non c'è occasione di far a, di far 
vacanza, che essi non afferrino ansiosamente! 
Hanno avuto la diminuzione delle ore di lavoro, 
l'aumento delle mercedì, il rigoroso riposo festivo, 
fanno festa anche quando la festa non riguarda che 
la Chiesa,... alla quale dicono di non credere; sen- 
tono suonare una banda in strada, e sono presi 
dall’angoscia di non potere piantar lì il lavoro e 
correre a vedere; il lunedì o qualsiasi giorno sus- 
seguente ad un festivo mancano dal lavoro in ra- 
gione del dieci ed anche del venti per cento, tanto 
hanno sprecato e disordinato a far festa; e pre- 
tendono, che si creda alla invocazione dell’ “au- 
rora del pane e della libertà!... Non parliamo poi, 
per carità, della libertà, Se la libertà, nei regimi 
moderni, oggi soffre, è, principalmente, per la 
tirannia delle classi operaie, le quali — e me 
ne dispiace — ascoltano più volentieri le parole 
degli eccitatori, che le prediche resipiscenti di 
uomini;come il Turati, 

La più bella prova l’abbiamo nel Parmense. 
l'utta quella odiosa tempesta di sciopero agra- 
rio che — per buona sorte — ha trovato dei 
proprietari ben preparati, è stata eccitata, pro- 
vocata da un vero arruffone di mestiere, un 
Alceste De Ambris, uno spostato, già redat- 
tore di un giornale monarchico italiano, il 
Fanfulla, nell’ America del Sud, poi buttatosi 
al più furioso socialismo, come a mezzo di far 
fortuna. Che l'abbia fatta non mi pare. Anzi 
dicono che contro di lui, per. determinati ec- 
cessi commessi nel Parmense, sia stato spiccato 
mandato di comparizione. Probabilmente, invece 
di comparire, scomparirà. Pare anzi preso fra l’in- 
cudine ed il martello, L'autorità giudiziaria lo 
cerca, ed i leghisti scioperanti lo trattano come 
l'Austria trattava nel ’49/50 i cospiratori italiani 
ed ungheresi riusciti a fuggire: lo appiccano in 
effigio!. Così, almeno, riferisce uno dei Bollet- 
di guerra degli Agrari, il cui coraggio di 
resistenza alle turbe alcoolizzate dal sindacalismo 
è la novità del giorno. Ecco cosa dice sinteti 
mente sul De Ambris uno degli ultimi Bollettini 

__{A noi non è del tutto antipatico. questo tipo.clas- 
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sico del demagogismo italiano, perchè a lui dobbiamo 
l’energico risveglio delle nostre forze migliori ed a Ii 
dovremo forse il risveglio dei nostri operai lei nostri 
contadinî, i quali stanno finalmente comprendendo chi 
è il pazzo che li guida e a quale ruina egli li conduce ,. 

Mirabili codesti proprietari Parmensi che, in 
mezzo alla desolazione di gran parte del loro 
territorio, così benedetto dal Cielo, hanno la se- 
rena filosofia di giudicare con tanta obbiettività 
il principale suscitatore della bufera. 

Del resto, in pratica, è il miglior sistema — 
a parte i danni che momentaneamente produce. 
Tante cose che sarebbe desiderabile non avve- 
nissero, e sarebbe anzi legittimo proibire, è qua: 
preferibile che avvengano. 

Per esempio la commemorazione popolaresca 
del “maggio ’98,, fatta domenica a Milano, a 
preciso tenore di legge, e secondo giusti con- 
tti di saggezza governativa, avrebbe potuto e, 
fors'anche — secondo taluni — dovuto essere 
proibita. Invece fu lasciata fare; e quale essa sia 
riuscita, non ve lo dico io, ma lo dice un 
giornale socialista, il Tempo: “Il corteo sem- 
brava una processione stanca, senza anima, senza 
raccoglimento, senza emozione... Lungo l’itine- 
rario il contingente andava assottigliandos , spar- 
pagliandosi.... , Al cimitero, davanti ai pochi ma 
volonterosi, gli oratori, fior di eloquenza prole- 
taria, furono subito urlati e zittiti; corsero im- 
mediatamente per ogni verso pugni e ceffoni; 
le aste delle bandiere si abbassarono — non in 
segno di reverenza — sulle teste più esasperate; 
e la gran commemorazione del “maggio ’98 , 
finì mentre il sole luminoso nascondevasi lenta- 
mente dietro le Alpi. I ritornanti in città por- 
tarono a casa stanchezza e indolenzimento. Pa- 
recchi di essi, avevano inneggiato poco prima 
all’“aurora del pane ,, e dovettero assistere ma- 
linconicamente, con la faccia ammaccata 6 do- 
lente, al tramonto del desinare!... 

Conveniamone — la libertà ha i suoi difetti, 
ma offre anche delle belle soddisfazioni!... 

12 maggio. Spectator. 


ot. Varischi è Artico, 
| Lo scultore ANTONIO CARMINATI. 


— Un Intto improvviso e doloroso ha colpito, lunedì, 
11 maggio, la scoltura italiana. Antonio Carminati, 
artista di molto merito e di grandi: speranze, è morto 
a soli 49 anni dopo tormentosa malattia cardiaca e pol- 
monare, sviluppatasi con forme acute dal'21 aprile. Era 
nato a Brembate di Sotto (Bergamo) fu allievo a Milano 
del Butti, a Torino del Tabacchi, poi scelse Milano come 
sede della propria attività artistica. Gli diede subito 
fama il Monumento funebre di monsignor Calabiana, 
arcivescovo di Milano, esposto nella prima delle grandi 
esposizioni di Venezia, nel 1895, dopo che già aveva 
esposto a Milano un pregevolissimo San Luigi Gonzaga 
che sorregge gli appestati, ed una nobilissima figura 
Sospeso dell'anima. Altre opere egli espose qua e là. 
Ricordiamo Nostalgia; Nunc est bibendum; il ritratto 
del commediografo E. A. Butti; alcuni monumenti fu- 


nebri” nel nostro Cimitero, fra i quali il bellissimo, al 
dottor Gaetano Casati; il ritratto di sua moglie, e, nel- 
l'esposizione dell’anno scorso a Venezia, nna deliziosa 
figurina femminile in bronzo, piena di movimento e di 
grazie, rappresentante la signorina Moretti. Un suo boz- 
zetto figurò il mese scorso nella gara pel monumento a 
Carlo Porta, ed è anzi uno dei sei prescelti per la 
gara di secondo grado. Ma ormai tutta l’attività di An- 
tonio Carminati era assorbita dal grande monumento 
nazionale a Giuseppe Verdi l'esecuzione del quale eragli 
stata affidata in seguito al concorso tenutosi in Milano 
nel 1906. Il primo concorso andò fallito per deficienza 
di bozzetti degni; ma nel secondo la Giuria, presieduta 
dallo scultore Butti, scelse ad unanimità il bozzetto di 
Antonio Carminati, rappresentante Verdi nel centro d'una 
esedra, con dne figure allegoriche snl davanti, e nel 
fregio svolto in altorilievo “le allegorie delle emozioni 
rideste e risospinte dal canto ,, come riferimmo, riprodu- 
cendo il bozzetto, nel nostro numero del 21 ottobre 1906. 
Se l’arte, ora, ha perduto una delle sue più belle promesse, 
la bontà e la sincerità hanno perduto un uomo che le 
incarnava squisitamente. Bontà e sincerità non sono rare, 
per fortuna, in mezzo agli artisti lombardi, ma Carmi- 
nati eccelleva per queste mirabili qualità dell'animo e 
del carattere, aggiungendovi una perenne e composta 
giocondità, un umorismo fine e spontaneo, che rendevanlo 
doppiamente caro a quanti lo conobbero e, conosciutolo, 
dovettero amarlo. 


iui 


| Suor SantirA. 


_ Il 6 maggio è morta all'Ospedale Maggiore di Mi- 
lano, Suor Santina, assai popolare fra la gente che sof- 
fre. Poco più che cinquantatreenne, Suor Santina aveva 
passato trent'anni come suora di carità negli Ospedali 
e da ventisette anni stava in quello Maggiore di Milano. 
Quivi iniziò la sua caritatevole missione, come semplii 
suora, ma dopo otto anni, allorchè i frati furono dispensati 
dall'assistenza degli ammalati nell’Ospedale Fatebenefra- 
telli a Porta Nuova, essa fu mandata in questo ospizio ad 
organizzarvi l'assistenza delle suore. Vi stette due anni, 
trascorsi i quali andò per un anno all’ Ospedale di Ve- 
nezia all'identico scopo. Poi ritornò a Milano e da allora, 
nominata vice superiora, non abbandorò più la cà granda, 
prodigandovi i tesori del suo delicatissimo spirito votato 
alla carità, e fu sempre circondata di affetto, di rispetto 
e di stima. La solennità dei suoi funerali, semplicissimi, 
quasi poveri, ma seguiti da notevole, spontaneo concorso 
di popolo, furono il più espressivo riconoscimento delle 
soavissime virtù dell’estinta, che al secolo chiamavasi 
Fortunata Botteri. iVedi altri Necrologi a pag. 450). 


Un pittore della bellezza. Ì Vittorio Corcos, 
di cui l'ILLusrRAzioNe Iraviana ha spe lato, ripor- 
tandone opere squisite. Ora anche la Rivista napoletana 
Regina, gli consacra un articolo di vivissima lode come 
ad un artista mirabile della bellezza femminile, dagli in- 
tuiti caldamente meridionali. Non inutilmente Vittorio 
Corcos ha conosciuto Napoli ed è stato scolaro di Dome- 
nico Morelli: egli non è un contemplativo e solitario, 
ma un moderno dalla signorile fortuna e liberalità ch 
nel ritratto ha trovato la forma più torméntata e più 
ansiosamente ricercata dell’arte moderna, tra i primi în 
Italia. I suoi ritratti sono vivi, parlanti, colpiscono net- 
tamente, direttamente; non hanno artifici, volubilità, in- 
determinatezze, Corcos è il pittore dell'espressione nitida, 
cospicua, senza diffidenze tra idea ed esecuzione. E a loro 
pittore è naturale Jo abbiano eletto le più belle signore 
d'Italia, esanche fuori d'Italia, 


Ss: MORITZ "i" BELVEDERE 


n preferita dall'alta aristocrazia italiana. — 
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Fot €. Pieteffer. 


L'iniperatore d'Austria Francesco Giuseppe nel 1848 è nel 1908, 
(Targa: commemorativa ora esoguita a Viehna). 


NOTE VIENNESI. 


La morte del generale Tir e l'Ungheria. — Il giubileo 
imperiale. — JÌ congresso di laringologia e rinologia. 


Vienna, 4 maggio. 


Un giorno un critico m a Jokai, il grande 
scrittore ungherese, il rimprovero, che le suo 
figure di eroi erano fantastiche e nella. vita pra- 
tica assolutamente inconcepibili, 6 Jokai rispose 
tranquillo: “Conosci Stefano Tiirr? Ebbene, la 
sua Vita, le. sue. gesta; il suo. carattere, i suc- 
cessî favolosi delle sue imprese possono bastare 
per farti comprendere che anche i miei eroi pos- 
sono esistere a questo mondo ,,. Jokai aveva ra- 
gione solo in parte, perchè eroi come Stefano 
‘ir non s'incontrano altrove che nel mondo 
delle sue leggende. Pensate: dal giorno in. cui 
egli disertò dal reggimento austriaco per pas- 
sare nel, campo , piemontese fino ‘alla. presa di 
Napoli è all'assedio di Gaeta, la: sua vita è uni 
susseguirsi continuo di lotte, di battaglie, di co- 
spirazioni, di patiboli, sui quali il nemico aveva 
scritto il suo nome, non potendo imipiccarlo in 
persona, Poi ancora battaglie, ancora cospira- 
zioni è la prigionia e la sentenza di morte; la 
cui esecuzione però è fatta sospendere în seguito 
al pronto intervento della regina Vittoria. 


A: Brasso, in Transilvania, dove Stefano Tiirr | 


era stato arrestato, mentre girava per il paesò 
in'cerca di cavalli per la guerra di Crimea è 
di cospiratori per una sollevazione di ungheresi, 
serbi e rumeni contro l’Austria, era stato già eretto 
il patibolo, quando improvvisamente arrivò da 
Vienna .il seguente dispaccio: “Sua Maestà; 
tenendo conto dell’alleanza, dalla quale si sente 
legato a Sua Maestà la regina d'Inghilterra, si 


) 
se; 

LA PIÙ PRATICA, 

/NETTURETTA PERCITTA 


NIMA *FRERA, MILANO 


SOCIETA ANO 


è graziosamente de- 
gnato di ordinare che 
sia sospesa l’esecuzio- 
ne della pena di mor- 
te contro l’ex-tenente 
austriaco, Stefano 
Tirr. Il quale sotto 
buona scorta deve es- 
sere allontanato dal 
paese e condotto a 
Corfù, per ‘essere con- 
segnato al lord com- 
missario , ivi residen- 
te,. Ed egli fu co- 
stretto ad abbandona- 
re l’ Ungheria, dove 
però il suo nome e le 
sue gesta erano da 
tempo note a tutto il 
popolo, e quando s'im- 
barcò con Garibaldi a 
Henova, diretto a Mar- 
sala, i suoi connazio- 
nali seguirono trepi- 
danti la sorte dei Mille 
e un fremito di gioia 
corse per tutta 1’ Un- 
gheria, quando si ap- 
prose la caduta di Pa- 
lermo e poi quella di 
Napoli. Nella patria di 
Stefano Tiirr si ebbe 
allora l'impressione 
che i combattenti por 
la libertà in Italia a- 
vessero dato il colpo di 
grazia anche all’ asso- 
lutismo austriaco e che 
l'indipendenza del po- 
polo italiano avrebbe 
affrettato anche l’indi- 
pendenza del’ popolo 
magiaro. Fu in quel- 
l’epoca che tra gli un- 
gheresi si diffuse la 
voce di una _ possibile 
spedizione di Garibal- 
di in Ungheria. — 
“ Egli verrà, diceva 
x una canzone, che allo- 
ra risuonava nelle va- 
ste pianure di AIfSIA e 
che nella sua ingenuità 
rispecchiava l'ardente 
amore alla libertà del popolo magiaro e la sua 
speranza di poter infrangere finalmente le ca- 
tene della tirannide «austriaca, egli verrà con 
Kossuth e con Tiirr. — Tutti i nostri patriotti 
hanno ‘chiamato sotto le armi i genovesi — e 
sono in viaggio per l’ Ungheria — con un eser- 
cito di trentamila uomini — eljen Garibaldi! — 
Kossuth ci porterà delle camicie rosse — e Ti 
ci porterà le armi — egli ha persuaso Garibaldi 
— a venire anche in nostro aiuto — eljen Ga- 
ribaldi!,, 

Garibaldi non venne e non vennero nemmeno 
Tirr e Kossuth; ma dopo la disfatta di Kénigs- 
graetz, l’assolutismo austriaco non fu più in 
grado ‘di sostenersi e l’Austria disfatta ed esau- 
sta dovette piegarsi alla volontà popolare e di- 
venire anche lei uno Stato costituzionale. L’Un- 
gheria non ebbe ancora l’indipendènza, ebbe però 
una completa autonomia e i suoi figli prediletti 
che durante la rivoluzione avevano dovuto ripa- 
rare all’estero, poterono finalmente ritornare in 
patria. Kossuth sdegnoso rifiutò la grazia del- 
l’imperatore d'Austria e morì in esilio volontario; 


Dir invece approfittò dell’amnistia generale è , 


fece ritorno in Ungheria, dove dedicò tutta |: 
sua attività al bene del suo paese e al suo 
luppo industriale. 


* 

Tra giorni avremo a Vienna tutti ‘i principi 
della confederazione germanica, : per rendere 
omaggio all'Imperatore in occasione del’suo giù- 
bileo. Come è noto, quest’ anno si celebra nell 
capitale austriaca con grande solennità il sessan- 
tesimo anniversario dell’avvento al trono di Fran- 
cesco Giuseppe, e benchè si andasse vociferando, 
che le condizioni di salute del monarca .fossero 
tali da escludere che egli potesse esporsi alle fati- 
che di ricevimenti solenni, tuttavia in saguito alle 
insistenze dell’imperatore Guglielmo, la corte au- 
striaca ha dovuto accondiscendere a questo omag- 
gio corporativo dei principi tedeschi, omaggio, 
che a Vienna si ayrebbe preferito di evitare in 
primo luogo per riguardo alla salute del vecchio 
imperatore, poi per non offendere la suscettibi- 
lità degli slavi, i quali potrebbero anche pren- 
dere questa manifestazione in un altro senso. Di- 


Rata fotografia dell'imperatore Francesco Giuseppe 
nel 1 


fatti pur non osteggiando l'alleanza con la Ger- 
mania, gli slavi dell'Austria non hanno mai v. 
duto di buon occhio queste eccessive tenerezze 
di Guglielmo per.la monarchia 

Intanto per evitare che a questa visita sia dato 
un carattere diverso da quello voluto dalle sfere 
competenti viennesi, la corte austriaca ha cercato 
di ottenere, che entro quest'anno anche altri s0- 
vrani vengano in Austria, per rendere omaggio 
‘all'Imperatore, Re Edoardo e i reali di Spagna 
hanno già fatto sapere, che la loro visita avrà 
luogo quanto prima ad Îschi, e forse “anche qual- 
che altro capo di Stato imiterà il loro esempio. 
In questa guisa si otterrà, che invece dei soli 
principî tedeschi vengano in Austria tanti altri 
sovrani e che Francesco Giuseppe, al quale per 
Tiguardo alla sua età-si voleva risparmiare la noia 
di cerimonie solenni, avrà da fare per tutto l’anno 
per ricevere tanti ospiti illustri. 

* 
A Vienna sono convenuti questi giorni nume 
rosi medici da tutte le parti del mondo, per-par- 
técipare ai lavori del congresso internazionale di 
laringologia e rinologia. Dall'Italia arrivarono tra 
gli altri il professor Ferreri di Roma, Borgoni 
di Napoli, Faraci di Palerino, Detta. Vedova e 
Melzi di Milano. 

I giornali viennesi si mostrano particolarmente 
entusiasti delle conferenzé dei due specialisti mi- 
lanesi, del Della Vedova, che fece al congresso 
delle comunicazioni sopra alcuni punti relativi 
allo sviluppo delle cavità nasali, e del Melzi, che 
riferì sopra alcuni casi di. restringimento cronico 
della laringe, guariti col suo nuovo metodo, co- 
mosciuto sotto il nome di laringostomia, 

Lie comunicazioni del Melzi e del Della Vedova 
raccolsero il plauso unanime del congresso e i 
periodici di medicina viennesi ne rilevano il 
grande valore, notando ‘anche lo. straordinario 
svilappo, assunto dalla clinica milanese di larin- 
gologia. 


Franco CABURI. 


Letteratura italiana all’estero. Il romanzo Una 
Donna di Sibilla Aleràmo è uscito in francese presso 
VPeditore Calmann-Lévy, e la Casa Putnam di New-York ne 
prepara nia tradizione inglese. rv La rivista parigina 
‘Roman et- Vie fondata quest'anno da Jean Finòt che 
dirige così ammirabilmente la Revue, ha pubblicato nei 
‘suoi ultimi fascicoli: una finissima novella di Orazio 
Grandi, Il Passero; — el Garofano; la bella comme- 
dia in un atto.di Ugo .Ojetti. “Ugo Ojetti, — avverte 
‘quella redazione in una nota — è certamente una delle in- 


telligenze più colte e più dotate della giovane. genera- 
zione ga 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aello SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
| falsificazioni efrodi. 
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IL GRAN PREMIO DEL COMMERCIO A SANSIRO. 


(Dis. dî R. Salvadori) [Vedi a pag. 480]. 


La vincitrice “ Acacia , del principe Deliella rientra nel “ paddock, dopo la.corsì. 
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IL CORSO DEI FIORI A VILLA BORGHESE. 


Uno “stage ,, infiorato (fot. Dante Paolocei). 


Piazza di Siena durante il corso (fot. Menasci), 
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L'ESPOSIZIONE DEI DONI OFFERTI A PIO X PER IL SUO GIUBILEO SACERDOTALE. 


(Pot. Felici). 


I doni delle missioni tedesche, 


grafiche, 


Galleria delle Carte Geo; 


Insieme della mostra nella 
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UNA NUOVA FERROVIA NEL BIELLESE 


(fot. Varàle). 


La Cartiera Italiana di Serravalle Sesia sulla linea Coggiola-Grignasco. 


La domenica, 3 maggio, nel Bielle agurata una nuova) ferrovia: il tronco 
Grignasco-Coggiola lungo l'industriosà Val Sessera. L'iniziativa di tale linea risale 
al 1888, quando per Grignasco, passò la ferrovia Névara-Varallo. Per l'interessamento 
di influenti cittadini, e specialmente del compianto senatore Porazzi è del deputato 
Rizzetti, il progetto potè essere inserito fra le fertovig. di 4. eategoria. Per: opera 
di un altro valido sostenitore, l'avv. Cesare Bozzalla, si costituifun Comitato promo- 
tore composto di quattro fra i principali industriali di quella fallata, i quali soxten- 
nero la spesa del progetto di massima, redatto dagli ingegneri Chiaves e Vicar]. e nel 
mese di ottobre del 1883 fu presentata In domanda al Consiglio: Provinciale di No- 
vara perchè promuovesse la costituzione del consorzio dei Comuni interessati per ot- 
tenere dal governo la costruzione del tronco, Ci vollero 25 anni per far maturare le 
speranze. Ora finalmente l'opera è giunta al sno compimento, mereè la tenacia di 
quegli industriali chie non badurono a sacrifici pecuniarii. Diffatti Ja Cartiera Ita- 
liana di Serravalle Sesia sottoscrisse per L. 400 000 a fondo perduto, e per L. 300 000 
concorsero gli industriali di"Val Sessera e di Val Ponzone. La provincia di Novara nc- 
cordò pure a fondo, perduto un sussidio di L. 240/000, Il progetto venne compilato 
dall'ingegnere. Perini, ed il signor Antonio Boggia, noto assuntore di lavori pub- 
blici, assunse la subconcessione della linea e il suo esercizio mediante il compenso di 
in-milione a fondo perduto. 

I lavori si iniziarono nel gennaio 1906 e furono compiuti in meno di due anni. 
La nuova linea si' distacca dalla, stazione! di Grignasco* sulla Novara-Varallo e 
fino alla stazione capolinea di Coggiola ha una lunghezza *di chilometri 14.700 
ed un dislivello di metri 135, colle fermate di Serravalle-Sesia, Bornate-Crevacnore 
è Pray-Flecchia. 

La zione presentò non poche. difficoltà e furono necessarie notevoli opere 
d'arte; come-il grandioso ponte a otto Inci di metri 20 cadauna sul fiume Sesia a 
pochi minuti da Grignasco, al quale fa segnito nna serie di‘ archi- elevantisi sopra 
di una vasta alluvione 0 ghiaieto del Sesia, Javori che costarono più della metà della 
Spesa dell'intera linea. Poi varie gallerie, tra le quali quella lunga ‘oltre 300 metri 


Stazione capolinea di Coggiola. 


in regione Squinone presso il ponte provinciale della vecchia strada per Crevacnore 
La costruzione di questo tronco ferroviario era richiesta dai bisogni di quelle 
vallate: porterà grande sviluppo a quelle indust fiorenti, @ ne trarranno 
grande benefizio importanti ‘ stabilimenti industriali, sin qui” mal-serviti in fatto di 
trasporti, 


IL GIUBILEO SACERDOTALE DI PIO X. * 
L'ESPOSIZIONE DEI DONI RELIGIOSI IN VATICANO. 


Pio X festeggia il sno giubileo sacerdotale; e a Roma — dove è tutto n ri- 
goglìo di vita festiva, internazionale, in tutte le più leggiadre forme — accorrono 
pellegrinaggi cattolici da ogni parte d’Italia e del mondo ad attestare al mite. pon- 
tefice la parte che prendono i credenti. alle feste giubilari ‘del: stto sacerdozio. 

Le feste hanno dato occasione all'ordinamento in Vaticano di una grande esposi- 
zione di doni — di valore ed artistici — quasi esclusivamente arredi e paramenti 
sacri. Due nostre fotografie presentano la veduta generale dell'Esposizione nella Gal- 
Jeria delle Carte Geografiche; e la sala speciale contenente i doni delle missioni te- 
desche, 

Il 4 maggio, nella sala del Concistoro Pio X ammi in udienza le signore 
tedesche che gli presentarono una generosa offerta per il suo giubileo. Una signora 
Baumgarten lesse un devoto indirizzo al quale il Papa rispose in italiano per rin- 
graziare con affettuose parole, e poco dopo si recò nella loggia delle carte geografiche, 
ove era ordinata l'esposizione dei paramenti sacri. Pio X si intrattenne affabilmente 
colle signore, alle quali espresse la sua commozione per la ricchezza e la quantità 
dei doni. 

Il Papa rilevò come, dopo l'esposizione’ fatta l’anno scorso a beneficio delle 
chiese povere di Calabria, questa sia riuscita veramente bella e abbia superato tutto 
ciò che gliene era stato precedentemente riferito. Poi, fece il giro delle sale soffer- 

mandosi in parecchi punti e specialmente’ davanti ai paramenti inviati dalle 
ittà di Friburgo, Breslavia, Rottemburgo, Basilea, Miinster, ecc. Quando il 

Papa rientrò nei suoi appartamenti l'ingresso venne aperto al pubblico. 
Ogni anno le Opere delle Missioni e le loro sedi in Germania fanno si- 


mili esposizioni, ma quest'anno per la ricorrenza del giubileo si è voluto 
tenerla in Roma. Il Comitato delle signore espose seicento pianete, molti plu- 
viali di valore, omerali, tovaglie, messali, calici d'argento; pissidi e osten- 


sori, nonchè un rilevantissimo numero di camici, tovaglieri, ecc, Tutte le 
persone che hanno lavorato per la fabbricazione degli arredi esposti hanno 
prestato l’opera loro-gratuitamente. 

Gli oggetti verranno donati a tutte le chiese povere che ne hanno fatto 
o ne faranno richiesta. Una parte sarà riservata al Papa, che ne disporrà 
secondo la propria volontà 

Due:giorni dopo il Papa ricevette il cardinale Lorenzelli col pellegrinaggio 
di Lueea; i principi Ernesto e Roberto Windisgraetz, il barone e la baro- 
nessa De  Clamerklet, monsignor Arista, arcivescovo di Acireale, monsignor 
Picke, il comm. Capembers ed il dottor Mumbawer, che gli porsero l'obolo 
dei cattolici tedeschi, inviato da essi alla Gazzetta di Colonia, che aveva 
aperta una sottoscrizione in occasione del giubileo sacerdotale di Pio X. 

I cattolici della Repubblica Argentina, con a capo l'arcivescovo di Buenos 
Ayres, hanno regalato al Papa un palazzo per la residenza del rappresen- 
tante pontificio in quella capitale. Don Michele De Andrea, segretario parti- 
colare dell'arcivescovo dî Buenos Aires, che ha contribuito all'attuazione del 
progetto, è stato 5 
nominato dal Papa || 
suo prelato dome- 
stico, Questo degli 
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SULL’ETNA. 
La nuova eruzione, 

Dal 29 aprile l'Etna, il grandioso 
monte che sovrasta a tutta una 
josa, fa parlare 
9 aprile è stata 
scossa da ripetuto terremoto; subito 
dopo è incominciata dal vulcano una 
eruzione, la cui cenere è piovuta 
sulla bella città. Tutti i popolosi 
comuni che si chiamano collettiva- 
mente Etnei — Nicolosi, Lingua- 
glossa, Santa Verina, Milo, Ran- 
dazzo, Zaffarana, Bronte, Maneo — 
hanno sentito tremare la terra sulla 
quale prosperano, e sì seno vista ad- 
dosso Ja pioggia di cenere; e l'Os- 
servatorio etneo ha annunziato nel 
suo laconismo che l’eruzione mani- 
festavasi particolarmente nella valle 
del Bove, sopra il cratere del 1! 
proveriendo da tre bocche — le rino- 
mate bocche Centenarie, perchè l’e- 
razione del-1852 scoppiò mentre Ca- 
tania. celebrava il sedicesimo cen 
nario della sua ‘protettrice, Sant’ A- 


Veduta generale dell'Etna. 


gata, — la bocca superiore, che emetteva fumo, e le due inferiori che emette- 
vano lava. Nella Valle del Bove avvertivasi una frattura trasversale. “La eru- 
zione prevedesi moderata ,. 

Questa previsione si è fortunatamente avverata; la eruzione, senza attività ecces- 
siva, ha durato poco: il 3 maggio erasi già arrestato il movimento progressivo delle 
lave; le nuove bocche apertesi nella valle del Bove non eruttavano che poco fumo. 
Soltanto le scosse di terremoto hanno continuato ad insistere, anche in questi 
ultimi giorni, tenendo inquieta la fitta popolazione agricola e gli abitanti di 
tutte le belle città, piccole e grandi, che si affollano attorno alla ampia base 
dell’ignivomo monte. 

Era dal luglio del 1892 che l'alto Mongibello, dalla neve eterna sulla vetta 
e dal fuoco eterno nelle viscere, non si era fatto sentire. Sedici armi; ma 
vuol dire che questo suo risvegliarsi corrisponda ad nna qualche periodicità 
delle sue ardenti manifestazioni. L'Etna non ha un proprio cielo: del secolo XX 
questa è la sua prima eruzione; nel XIX fiammeggiò ed eruttò, facendo bal- 
lare tutto il paradiso terrestre che lo circonda, nel 1809, nel 1830, nel 1843, 
nel 1869 e, come abbiamo detto, nel luglio del 1892 — tralasciando le piccole 
manifestazioni effimere. Le eruzioni dell'Etna non coincidono, generalmente, nep- 
pure con le eruzioni del Vesuvio, nè con quelle dei vulcani delle isole Lipari. 
Questa volta, però, è da notarsi che il 29 aprile, nel cui mattino î' Etna si ri- 
svegliò dopo un sonno di sedici anni, anche il Vesuvio diede contemporanea- 
mente segno breve di attività eruttiva. 

Il grandioso monte siculo, che trovandosi quasi isolato, si vede da molto lon- 
tano, ha una base di circa 180 chilometri — l'incantevole regione circumetnea, 
attorno alla quale si svolge un'antica strada carrozzabile, ed ora anche un tratto 
di linea ferroviaria detta, appunto, Circumetnea. È una delle regioni più popolate 
del mondo; una delle più deliziose e pittoresche. I villaggi, i paesetti, i borghi 
sì arrampicano sui per il monte, fino nella regione dei crateri spenti: e fra un 
villaggio e l’altro spesseggiano le ville eleganti e fiorite e le fattorie; e tutt'in- 
torno è una vegetazione rigogliosa di olivi, di viti e persino di palme. In mezzo 
a tante manifestazioni di vita, mancano per salire in alto, buoni mezzi di co- 
municazione: le cavalcature sono ancora il mezzo esclusivo; si sale nel 1908 come 
nel 1 come nel 1830, a dorso di mulo: poco ha potuto fare l'iniziativa pri 
vata, a rulla ha mai pensato lo Stato. Eppure tutta la regione cirenmetnea è 
affollata sempre di stranieri d’ogni parte del mondo — turisti appassionati ; ed 


appena si annunzia che l'Etna freme, fuma ed erutta, i duecento che sono già sul 
luogo diventano mille, e a decine le comitive ardimentose anelano la cima; sempre 
nevosa, che raggiunge i 8813 metri sul livello del mare. Gli antichi considera- 
vano l'Etna, per la sua altezza, come una colonna del cielo. Gli arabi lo ri 
tenevano come la montagna modello (djebel) e dalla denominazione araba venne il 


La “ Gasa degli inglesi; 


nome dato al monte dai liani di Gibello, 0 
Mongibello. 1) grande masso dell'Etna è 
dal resto della Sicilia dalla vallata del $ 
a. ponente e a mezzodi, e da» quella dell'Al- 
cdintara a settentrione, 

Un colle alto 860 metri lo‘ separa tra set- 
tentrione e ponente dal sistema di montagne 
dell'isola, Se al basso è tutta una lussuriosa 
vegetazione propria delle zone calde, in alto, 
fino ai 2000 metri estendesi la zona della ve- 
getazione alpina, fuggi, quercie, onstagni, abeti, 
Pini. Sorpassando questi grandiosi boschi, si 
entra nella zona deserta, ricoperta per gran 
parte dell'anno dalle nevi e dai nevai. _ 

Alla base del gran cratere è l'Osservatorio, 
diretto dal professor Riccò, a 2947 metri sul 
livello del mare, vicino all'antica Casa degli in- 
glesi. rifugio dei turisti. 


Alle falde dell'Etna. (Clichés della Sicizia IUustrata). 


DEVO REIO ASI TE VD RITA aa UN’ASCENSI 


Valle del Buve. 


Cratere principale, 


E AL CRATERE DELL’ETNA (elichés della Sicilia Zustrata), 


L'alba sul piano dell’Osservatorio (2942 m.\ 


La regione nevosa. 
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L. IG Novità della scienza: Da Milano a Torino in due ote 


D 


di FILIPPO TAJANI 


Locomotiva gruppo 640 con surriscaldatore di vapore (fot. Treves). 


Se chiedete in pubblico: — Qual'è il paese 


dove i treni corrono di più? — vi sentite rispon- 
dere in coro, senza esitazione: — l'America. — 


E quello dove corrono di meno? — Il nostro. 
Io, lettore, esiterei a rispondere in modo così 
assolut Già, se il crocchio al quale avete ri 
volto le vostre domande è un po’ cosmopolita, tro- 
verete grande difficoltà a porne due di accordo 
sulla prima affermazione. L’Americano, natural- 
mente, vi citerà i tanti records del suo paese. Vi 
dirà, per esempio, che i famosi Atlantic City Flyers 
della “ Philadelphia and Reading,, società con- 
corrente della potentissima “ Pennsylvania”, per- 


corrono in 43 minuti la distanza di 90 chilo- 
metri da Camden ad Atlantic City — stazione 


balneare alla moda —, viaggiano cioè in ragione 
di 125 chilometri l'ora, trasportando 500 viag- 


giatori per volta, L'inglese ribatterà che la velo- 
cità va misurata sui lunghi percorsi, informan- 
dovi che le 393 miglia (683 chilometri) da Londra 
King's Cross a Edimburgo si superano in poco 
più di 7 ore e che da Paddington a Plymouth 
(circa 400 chilometri) si va in 3 ore e 50 minuti — 
senza fermate. Nè il francese saprebbe tacere, 
La distanza fra Parigi e Calais di 298 chilometri 
si compie in 3 ore, con un solo arresto di74 mi- 


Tavolo registratore del carro dinamometrico. 


nuti ad Amiens. Le ferrovie germaniche hanno 
fama di tardigrade, per quanto. sieno puntuali 
e ben esercitate; ma un tedesco cavilloso non 
ristarebbe ‘dal farvi osservare che se si vuole 
porre la questione sul campo scientifico non bi- 
sogna citare uno o due records, bensì riferi; 
a tutto quanto l’orario, è ché così facendo si 
può dimostrare, come qualche anno addietro fece 
un certo signor Schulze, che in Germania si 
corre anche più che in America, Del resto, in 
treno “D', si va in tre ore e mezza da Berlino 
ad Amburgo (chilometri 286). pr 

In Italia... vedi, lettore, vorrei anch'io cavil- 
lare un po’ come il signor Schulze, ma 
alla buona, senza simboli matemati- 
ci. Non è che noi non corriamo; è che 
ci fermiamo troppe volte lungo la 
strada, un po’ per ragioni di servizio, 
— incrociare altri treni sulle linee a 
semplice binario, prender acqua, ecc, 
— e tm po' per ragioni... elettorali. 
Sapete chi sono i più grandi nemici 
del progresso ferroviario.in Italia? — 
»» gli onorevoli. Pensate. Si fa un 
nuovo direttissimo colle vetture ma- 
gnificamente addobbate, col vagone- 
restaurant dalle stoviglie scintillanti, 
che corre a novanta chilometri l'ora 
Voi, deputato di una città intermedia, 
dove il treno non si ferma, dovete tol- 
lerare ch’esso vi passi davanti in atto 
di superbia, senza accorgersi di voi? 
dovete sopportare che, magari alla 
presenza dei vostri elettori, vi lanci 
addosso la polvere che, nella sua 
corsa furente, solleva dal marciapie- 
de? E troppo. È un’umiliazione che 
non si tollera più di una volta sola. 
La vostra decisione è presa. Se non 
vi concedono la fermata del diretti; 
simo attaccherete il Ministero, fa 
rete una interpellanza contro il com- 
mendator Bianchi, Il più delle volte 
non vi permetteranno di fat tanto 
strepito per nulla. Il treno si fermerà 
alla vostra stazione, i colleghi delle 
stazioni vicine vi imiteranno con 
egual successo e poi tutti vi trove- 
rete d'accordo nel dire che in Italia 
si lumacheggia (chi ha inventata que- 
sta parola, che non deve averriscontro 
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in altre lingue?) — A parte lo scherzo dirò 
che qualche anno addietro presi parte a una 
disputa indetta su giornali tecnici di diversi 
paesi. per stabilire dove i treni corressero di più. 
Per fare un paragone esatto si convenne di pren- 
dere per ogni nazione (Inghilterra, Francia, Ger- 
mania, Italia) i quattro treni più celeri di cia- 
scuna delle otto linee meglio servite, in modo 
però che la lunghezza totale delle linee prescelte 
riuscisse presso a eguale. Per l'Italia si 
presero la Milano-Venezia, la Brindisi-Bologna, 
la Milano-Firenze-Roma, l’Ancona-Roma, la Mo- 
dane-Torino-Roma, la ‘Torino-Milano, la Roma: 
Napoli, la Milano-Chiasso, in tutto chilometri 
3199. Orbene da quei confronti apparve che l'I- 
talia si manteneva a grande distanza dagli altri 
paesi non tanto per la scarsa velocità di corsa, 
quanto pel grandissimo numero delle fermate. 
Infatti mentre i 32 treni inglesi presi in esame 
si fermavano in tutto solo 97 salto, Quelli fran- 
cesì 130 volte e quelli tedeschi 220, gl'italiani 
facevano un complesso... indovinate... di 682 
fermate! 

Non mi meraviglierei quindi se le prove di 
treni senza arresto fatte il 23 e 24 aprile scorso 
fra Milano e Torino rimanessero allo stato di 
prove. Non per nulla, mi faceva osservare un 
maligno, le hanno fatte a Camera chiusa. 

Ma, indipendentemente dall’applicazione pra; 
tica, le recenti prove hanno importanza dal lato 
del progresso tecnico delle ferrovie. Nel viaggio 
senza fermate frà Milano e Torino è stata ado- 
perata per la prima volta in Italia una locomo- 
tiva a surriscaldatore di vapore. Il surriscalda- 
tore: è di un ingegnere tedesco, lo Schmidt, la 
costruzione della locomotiva è dovuta alla Casa 
Schwartzkopf di Berlino, ma i disegni sono opera 
dei nostri bravi ingegneri dell'Ufficio Studi del 
materiale mobile delle Ferrovie dello Stato a 
Firenze. 

Cercherò di spiegare che cosa sia un surriscal- 
datore e quale scopo esso abbia, Il vapore così 
come è prodotto nelle caldaje tende, non appena 
viene.in contatto di una parete fredda, a con- 
densarsi, a mutarsi in acqua, ciò che dà luogo ad 
una perdita di calore e ad inconvenienti nel fun- 
zionamento delle macchine. Chi pone attenzione 
ad una locomotiva nell'atto in cui si avvia vede 
che il macchinista, proprio quando avrebbe bi- 
sogno di uno sforzo maggiore pel démarrage, è 
obbligato ad aprire i rubinetti dei cilindri per 
farne uscire l’acqua formatasi ai primi colpi di 
stantuffo. Si pensò quindi di sottoporre il vapore 
che esce dalla caldaja — vapor saturo — ad un 
ulteriore riscaldamento, fuori il contatto del- 
l'acqua, in modo ch’esso acquisti una tempe- 
ratura superiore a quella che poteva acquistare 
in caldaja e così sia messo in grado di ceder 
calore alle pareti dei cilindri nei quali va a 
lavorare, senza condensarsi. La cosa era facile 
per le macchine fisse; ma l'applicazione alla 
locomotiva — che deve conservarsi quanto più 
è possibile semplice, compatta, non soggetta a 
guasti improvvisi — presentava non poche diffi- 
coltà. Il problema, dopo non pochi tentativi, è 
stato risoluto. Il surriscaldatore Schmidt 
si compone di tanti tubi di piccolo diametro che 
entrano quattro per quattro in parte dei tubi 
bollitori della locomotiva (resi naturalmente di 
dimensione superiore a quella dei rimanenti) ed 
espongono così il vapore che viene dal duomo 
all’azione viva della fiamma. Il vapore assume 
temperature altissime (300° a 350°) prima di pas- 
sare nei cilindri, alle cui pareti può quindi ceder 
calore senza per questo trasformarsi in acqua. 

I vantaggi principali del surriscaldatore appli- 
cato alla locomotiva son due: la riduzione del 
consumo dell’acqua per le evitate perdite della 
condensazione, ciò che, eliminando le fermate per 
la rifornitura, permette di far più lunghi per- 
corsi senza arresto, e la possibilità di raggiungere 
maggior rendimento, vale a dire maggior po- 
tenza a parità di peso e di dimensioni della cal- 
daja, senza ricorrere alle pressioni elevate. In- 
fatti mentre la macchina 630, compound, lavo- 
rava alla pressione di 16 chilogrammi per cen- 
timetro quadrato, quella 640 che, salvo il sur- 
riscaldatore ha dimensioni identiche all’altra, ed 
è a semplice espansione, lavora a soli 12 chilo 
grammi, ciò che costituisce un grande vantag- 
gio per rispetto all’onere grandissimo che pre- 
senta la manutenzione delle caldaie ad alta pres- 
sione. 

Altro vantaggio non disprezzabile delle loco- 
motive a surriscaldatore è quello di permettere 
un démarrage più rapido, e ciò per quel'che ab- 
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biamo detto a proposito della condensazione nei 
cilindri. È noto che i motori di trazione debbono 
all’atto dell'avviamento fare dei grandi sforzi 
paragonabili ai coups de collier, che danno i ca- 
valli nel porre in moto il traino, e ciò per im- 
primere velocità alla massa inerte. Più potenti 
sono questi coups de collier più presto la velo. 
cità di regime è raggiunta e minore è il perdi- 
tempo dovuto all’avviamento. 

Naturalmente vi è il rovescio della medaglia: 
il surriscaldamento rende difficile la lubrificazione 
degli stantuffi che è fatta principalmente dal- 
l’acqua di condensazione, le perdite sono più fa- 
cili perchè il vapore molto asciutto trova facil- 
mente delle vie di uscita; i tubi di vapore van 
soggetti a colpi di fuoco; le riparazioni son più 
frequenti, la condotta più difficile. 

Queste locomotive non sono le più potenti di 
cui ora dispongano le ferrovie dello Stato, per- 
chè sviluppano in media 800 cavalli (le ne 
sviluppano 1200). Esse son destinate più special- 
mente ai treni diretti non molto pesanti (200 a 
250 tonnellate) di linee pianeggianti come la Mi- 
lano-Torino e la Milano-Venezia, dove possono 
senza ostacoli spiegare la loro velocità massima 
di 90 chilometri (le 680 cui innanzi accennavamo 
corrono invece a 120 chilometri) e tendono più 
che altro a raggiungere lo scopo di compiere 
lunghi percorsi senza;arresto. 

Abbiam visto ‘che in altri: paesi si gloriano spe- 
cialmente dì esser riusciti a coyrir lunghe distanze 
senza fermate: e sono gl’ Inglesi che in questo 
toccano la palma. Lo scopo in Inghilterra è rag- 
giunto mediante l'apparecchio Ramsbotton:che 
permette alle locomotive in corsa. di prender 
‘acqua succhiandola da un serbatojo posto nelle 
stazioni mediante un tubo di forma speciale (è 
la stessa depressione prodotta dalla velocità che 
fa salir l’acqua nel tender) ma negli altri paesi 
ove l'usanza inglese non è penetrata, si calcola 
che ogni 100 chilometri almeno (emmolto più di 
frequente nelle.forti salite) una locomotiva debba 
fermarsi per far acqua. Le nostre prove colla :lo- 
comotiva a surriscaldatore han dimostrato che 
in Italia potremo senz'altro raggiungere i 150 chi. 
lometri. E allora.pur' senza impiegare locomotive 
potentissime, pur rispettando i limiti di velocità 
che impone la scarsa robustezza della via, po- 
tremo eliminar del tutto le fermate e andare in 
due ore da Milano a Torino. A meno che..., il 
lettore mi comprende, ; 

* 

La curiosità del pubblico in queste prove è 
stata attratta oltre che dalla nuova locomotiva 
anche dal carro dinamometrico, di cui 
erano provvisti i treni sperimentali. 

Il carro dinamometrico permette, come dice 
la sua stessa denominazione, di misurare gli sforzi, 
la velocità e quindi la potenza spiegata dalla lo- 
comotiva; serve, in altre parole, a fare il collaudo 
della macchina, Gli sforzi si desumono con mille 
artifizi ingegnosi dalle resistenze che il treno in- 
contra nel moto; una delle quali, e la più im- 
portante quando si tratta di alte velocità, è, per 
chi nol sapesse, quella dell’aria, i cui strati, la- 
cerati dalle parti anteriori appuntite della lo- 
comotiva si ripiegano- negl’interstizi fra carro e 
carro e si abbattono ovunque incontrano una 
superficie normale al senso della marcia, 

Se tentassi soltanto la descrizione di quel ga- 
binetto di fisica che è un carro dinamometrico, 
rischierei di porre a dura prova la pazienza del 
lettore; mi limiterò a dire ch'esso si. pone fra la 
locomotiva e il treno perchè possa registrare in 
ogni istante lo sforzo che si esercita sul gancio 
di trazione della macchina, sforzo che insieme 
alla velocità costituisce il'lavoro utile sviluppato 
nella marcia. Un mulinello posto all’esterno del 
carro fa conoscere la direzione e l'intensità della 
resistenza dell’aria. Questi dati sono forniti da 
apparecchi indicatori e da apparecchi registra 
tori; mentre cioè lo sperimentatore legge sui 
quadranti la velocità e.il lavoro spiegato, quattro 
punte dî matite tracciano su una lista di carta 
che si svolge continuamente la curva degli sforzi, 
quella delle velocità, quella del lavoro e quella 
della resistenza dell'aria. Gli apparecchi ci forni 
scono così quéllo che noi ‘tecnici chiamiamo un 
verbale di collisido; di inattaccabile esattezza. La 
figura che riproduciamo rappresenta’ il tavolo 
registratore del carro -dinamometrico posseduto 
dalle Ferrovie dello Stato. è 

* 

Per conchiudere ricorderemo al’lettore ‘che in 

questi ultimi tempi si'è-fatto ‘un> gran passo 


età (la prima vera e propria locomotiva fu creata 
appunto nel 1808) sappia ancora far miracoli di 
giovinezza, Il nostro paese non ha mancato di 
prender parte a questo risveglio e oggi l’Italia 
poriode macchine che reggono benissimo al con- 

nto di quelle inglesi, unanimemente giudicate 
le più perfette, Ho già citato la 680 che è mae- 
china non solo potentissima, ma riuscita pure 
nell’estetica e nel mirabile accordo delle sue pro- 
porzioni meccaniche. I lettori ne sentirono par- 
lare altra volta quando si fecero le prove fra Mi- 
lano e Bologna mantenendo in piena linea la ve- 
locità di 120 chilometri l'ora, 

I mezzi dunque non ci mancano, e fra poco 
sarà provveduto, con un armamento più pesante, 
a porre le linee in condizioni di robustezza cor- 
rispondenti alle alte velocità che vogliamo rag- 
giungere. Ma questo non è tutto, Per far treni 
veramente celeri dobbiamo rinunziare alle fer- 
mate. 

1 francesi chiamano velocità commerciale quella 
de bout en bout, quella cioò che si ottiene divi- 
dendo tutti i chilometri percorsi pel numero di 
ore impiegatevi, compreso quindi il tempo perduto 
nelle fermate, Al viaggiatore naturalmente poco 
importa della velocità massima di marcia: egli 
cava di tasca due volte l'orologio, quando parte 
@; quando arriva, Néi corriamo abbastanza in 
linea ma poi bighelloniamo, per le stazioni: se 
vogliamo una buona velocità ;commereiale dob- 
biamo fermarci di. meno. Le lotomotive ci sono 
e l'esercizio di Stato mostra tutta la buona vo- 
ilontà di sè. rattraper del disservizio. Approfit- 
tiamone. Palippo TAJANI 


MODE DI PRIMAVERA. 


Le mode sono di primavera, ma'la stagione che 
dieci giorni sono era ancora invernale, ora è quasi 
precoceménte estiva.” Una lettera da, Parigi di 
un'amica, che*mi*ha dedicata un'ora domenica, 
mi dice; * Qui siamo fra le pellicce.ancora, e coi 
cappelli di paglia! ,. Una lettera da. Roma, in- 
vece, mi dive: “ Qui siamo in piena fioritura pri- 
maverile; colori chiari, stoffe leggere, pagliette 
d'ogni forma ,. La gentile amica parigina ha man- 
dato con la sua lettera un fascio di modelli e di 
figurini, tutti inspirati alle mode di primavera e 
d’estate. Uno lo riproduco in queste pagine: è della 
casa Lacroix ; è bellissimo: è una tta da sera 
in broccato d’oro, nuance reseda Syprnito di pas- 
samanteria rosa thea 6 di perle. È veramente 
peaerela Nei saloni abbiamo il tepore e i pro- 
fumi della primavera, Ed è intonato delicata- 
mente nelle nuances evanescenti che dominano 
sempre anche per letoilettes da visita e da passeggio. 

La modellatura delle gonne di primavera vuole 
i fianchi disposti come una maglia, cadenti a 
pieghe dritte e molli fino a terra, Il fondo della 
gonna non si fa assolutamente più. E nemmeno 
più le fruscianti sottane, tanto seducenti. Sono 
sostituite da eleganti combinazioni di jersey di 
seta o da ben aderenti knikerbockers di raso. 

Un modello elegantissimo, che esce dalla ge- 
neralità, e dà esattamente la nota elegante e 
capricciosa del giorno, è questo: prima di tutto 
una gonna guarnita di larghe pieghe scendenti 
le une sulle altre, in due gruppi; e sopra, dei 
nastri paillettés messi come galloni, Nel corpo, 
tre pieghe che lo rigano per traverso, arieg- 
giando un bolero; in capo all'ultima piega un 
largo entre-deux aperto come un trou-trou, den- 
tro il quale passa un nastro che forma chou a 
sinistra. Grande ‘cintura di fuille orlata di un 
piccolo volante di mussolina ‘di seta, 

Da evitarsi quest'anno sono le guarnizioni flot- 
tantes e rialzate, i volanti troppo voluminosi, le 
ruches. 

Le cinture in %derty aderenti alla vita, con 
lunghe pieghe molli di dietro, si portano molto. 
Può bastare un semplice giro di vita fermato 
davanti, sulla sinistra, con due o tre boveles 
montanti. o discendenti; adoperando del nastro 
stretto. Le boueles si fissano con spillettine dalla 
testina a perla. 

Sempre di gran moda sono i gilets, pei quali 
sono adoperate con grande successo le stoffe ri- 
camate e pompadour' dei panciotti dei nostri 
bisnonni; sempré i jabots, sempre le molli cra- 
vatte spumeggianti;' e fiori, molti fiori, all’oc- 
chiello, alla cintura, dappertutto. 

Quanto ai cappelli, si*portano tutte ‘le pa- 
glie; ma di preferenza l'inglese, ruvida ma molto 
brillante, scegliendola sempre in tinte”chiare, az- 
zurro-pavone, verde reseda. Bene accolte anche 


avanti inquanto corcerne potenza, e velocità ‘dit |-1e paglie di riso fini e morbide;' le paglie di le- 


locomotive. Pare"che: la ‘vecchia macchina’ a va 


* gno: che lanno quella tipica bianchezza d’avorio; 


pore sotto lo stitiolo della concorrénza che-mi-' |' le pagliewa treccia in'due colori, marrone e verde, 
naecia' di; farle ‘la trazione “elettrica; si siaCrimga-! || verde'e SUIT crème è rosa, con'guarnizioni di 


gliardita © voglia mostrare come a cent'anni di 


una sola delle dué tinte. C'è nella moda caprie- 
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Modello della Casa Lacroix. 


ciosa la tendenza ad: unire. le tinte più opposte, 
quasi urtanti fra loro, e l’effetto. è ottimo; ma 
bisogna avere gusto nello, scegliere; rose rosse, 
per esempio, con le loro foglie verdi, su paglia 
azzurto-pavone; un’ ampia rosa;rossa vivacissima 
sopra un cappellino di paglia color violaceo guar- 
nito con mazzi di violette o di mughetti o di fior- 
dalisi. Le forme a campana resistono sempre; ed 
hanno la concorrenza delle tocques. Tutto, Tipeto; 
sta nello sciegliere bene: le armonie, per esempio, 
del color malva col rosa, del rosso col violetto, sono 
destinate ad un grande successo, La mia amica 
di Parigi me ne dice maraviglie. 


MODE DI PRIMAVERA. 


Vestito da sera in broccato d'oro, guernito di passamaneria e perle; piccolo manto în raso crème. 


La stagione primaverile porta le sue novità 
anche per le calze — di seta. color verde-nilo ; 
color. malva-ardesia, color*cuoio bruno, color 
ciliegia, ornate di incrostazioni svariatissime in 
merletto, con ricami di antico stile. Se ne por-" 
tano anche di pagliettate in oro con piccole 
gemme. Sono eleganze raffinate; e la raffinatezza 
arriva sino a pretendere che le industri mer- 
lettaie distruggano il disegno dopo eseguito un 
solo paio di calze, perchè queste rimangano tipo 
unico. Sono tesori applicati a bellezze la cui se- 
duzione è riserbata per lo sguardo di pochi!... 

Tutto quanto contribuisce alla bellezza, tutti 


Fot. Félix, di Parigi, 


i dettagli più delicati debbono essere, per noi 
donne, la preoccupazione più costante. I passaggi 
di stagione rappresentano per noi i periodi di 
preparazione dei nostri piani campali, L’ album 
delle Mode di Primavera e d'Estate che la MAR- 
GHERITA ha offerto appena ora al nostro gusto e 
ai nostri capricci è fatto apposta per dare libero 
campo alla fantasia ed indirizzare al successo il 
nostro spirito d’applicazione. 
DONNA CLARA. 


ALCHEBIOGENO "'m'siorricostituente 


Dott. Cri 
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Nozze principesche. 

La domenica, 3 maggio, la residenza im- 
periale di Tsarskojeselo è stata il teatro di 
una grande solennità nuziale per la quale la 
Corte Russa ha fatto pompa del più sfarzoso 
cerimoniale. La granduchessa Maria Paulovna 

ndata sposa al principe Guglielmo di Sve- 
ia, Questo giovine principe, nato nel castello 
svedese di Tullgarn il 17 luglio 1884, porta 
il titolo di duca di Sudermania, è tenente 
nella marina svedese, ed è il figlio secondo- 
genito dell’attuale re di Svezia. La grandu- 
chessa Maria Paulovna, nata a Pietroburgo 
marzo 1890, è figlia del granduca Paolo 
figlio dello Czar Alessandro II 
e zio dello Czar attuale, Nicolò II, di cui la 
diciottenne sposa è cugina. I ritratti di que- 
sta coppia principesca ci sono arrivati în prini- 
cipio di settimana da Pietroburgo, Alle nozze 
assistevano tutta la corte imperiale di Rus 
sia e il re e la regina di Svezia con nume- 
roso seguito. 


Per 1°80.° anno di Leone Tolstoi. 


Ecco qua, arrivataci or ora da Mosca, la 
riproduzione dell'ultimo quadro del pittore 
russo Riepin, che ci presenta dal vero Leone 
Tolstoi con la moglie. Il gran vecchio glo- 
rioso, che alla metà d'agosto compirà gli ot- 
tanta anni, è lì parlante, in quella tela am- 
mirevole, la cui esposizione in Pietroburgo è 
stata un successo d'arte e di sentimento. Il 
ritratto del grande romanziere e del’ pensa- 
tore idealista è meta quotidiana di pellegri- 
naggio degl'intellettuali russi, mentre i gior- 
nali riproducono brani di sue ultime conver- 
sazioni, tenute con chi si reca ad angurargli 
di vivere al di là degli ottanta. “Oh! io atten- 
do ben altra felicità , — egli risponde: “ Sen- 
to che si avvicina. Ed alza il dito verso il 
cielo. * La materia = egli soggiunge — è-il 
limite dello spirito. La vera vita comincia ap- 
pena questo limite è abolito’ Questa nozione 
rinchiude tutta la conoscenza della verità, e 
dà all'uomo la coscienza della vita eterna. , 


è 


LEONE TOLSTOI E SUA MOGLIE, quadro 


MARIA PAULOVNA E GUGLIELMO DI SVEZIA, sposatisi a Tsarskojeselo. 


Gli ascoltatori rimangono perplessi , con 
nina mal rattenuta espressione di dubbio sulla 
, ed il vecchio glorioso prosegue : “ Non 
mi diverto ad inventare una teoria. Credo 
con tutta l’anima a ciò che dico. Io sento, io 
so con certezza che morendo sarò felice, che 
in un mondo più reale!... ,. Così si 
al compimento degli ottanta anni 
olstoi. 


Leone. 1 


Bongressi. 

Nel periodo delle vacanze Pasquali ebbe 
luogo a Sanremo il IX Congresso d'Idrologia 
e Climatologia. mvennero 400 me- 
dici da tutta Italia, compresi i principali pro- 
fessori come Grocco, Barduzzi, Devoto, Mara- 
gliano, Vinaj, ecc., oltre numerose rappr 
tanze di associazioni mediche straniere, 
prima volta un simile Congri 
svolto nella riviera ligure e i numeros 
isti italiani e stranieri hanno avuto l' 
ne di studiare e apprezzare le virtù cli- 
matiche della incantevole pla 
da questa fatti in questi ultimi anni. 

Grandiosi festeggiamenti furono fatti in 
questa occasione ai congressisti in Sanremo, 
Bordighera e Ospedaletto. Per mostr Vin 
teresse che aveva per tale manifestazione, il 
Ministro della Marina, Mirabello, accordava 
che durante il Congresso soggiornassero nel 
porto di Sanremo la corazzata Lepanto e il 
cacciatorpediniere Granatiere. 

Firenze ha avuto in questi giorni il Con- 
gresso della Società Corda Fratres, il cui 
programma si riassume nel suo titolo — l'a! 
fratellamento dei giovani cuori. Malgrado c 
le sedute di Firenze sono state tutt'altro che 
fraterne, In quella dell’8 maggio, per esempio, 
fu discussa la questione. della Jaicità della 
Scnola — quella questione che fece pr 
tare în tumulto anche il memorabile Con- 
gresso delle Donne Italiane!. 

Il console generale dei Corda Fratres pro- 
nunziò un lungo discorso. sull’ anticlericali- 
smo, dopo il quale scoppiò un'wero tumulto. 
Ad alcuni congressisti contrari alla laicità 


del pittore russo Repin, ora esposto a Pietroburgo (totografie Daziaro). 
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della scnola venne impedito di parlare. I congressisti 
sì scambiarono invettive ed urli tutt'altro che fraterni, e 
@ stento la presidenza potè ricondurre la calma, Infine, 
tra urla generali, fu posto in votazione un nuovo ordine 
del giorno nel ‘seriso di prendere parte alle lotte e ma- 
nifestazioni antielericali, sia prombovendole ; sia parte- 
cipandovi quando siano ‘promosse da altre associazioni, e 
fu approvato, fra un disordine infernale. Manco male che, 
nella successiva seduta, i Corda Fratres furono tutti d'aie- 
cordo nell’invocare dall'Austria l'Università Italiana per 
Trieste. Ma la seduta finale, su altra questione poli 
fu tempestosissima, e îl Congresso si è chiuso martedì 
con un pugilato... fraterno 3 


ACCANTO ALLA VITA. 


Nello studio di David Calandra. -*I1 monumentò a 
re Umbertò a Villa Borghese, — Il montimento di 
Brescia allo Zanardelli. — I delitti della Guiness e 
della Weber. — Se sieno in maggior numero i de- 
linquenti non puniti ovi virtuosi non premiati. 


Torino, 9 maggio, sabato. — La villetta e lo 
studiò di David ‘Calandra, ‘sil Corso Massimo 
d’Azeglio, sorgono quasi di fronté al monumento 
del Principe Amedeo. È lontano il giorno in cui 
lo scultore, appena, inaugurato fra gli applausi 
universali e le congratulazioni regali quel mo- 
numento ormai celebre, da una finestra del suo 
villino, indicando il suo bronzo eretto laggiù fra 
il fogliame del Parco, dicova sorridente a un 
amico: — Per pagar quello là, dovrò finire a 
vendermi questo qui... 

Ormai son venute, d'ogni parto, fin d'oltre 
l'oceano, la fortuna e la gloria, ma David Ca- 
landra è sempre tranquillo, sicuro, sorridente 6 
laborioso come quando perdeva il concorso pel 
monumonto di Garibaldi a Milano, e quello pel 
monumento di Garibaldi a Napoli, senza lamen- 
tarsi, senza. protestaro, senza brigare, tornando 
a studio a indossar la giubba di tela azzurra 
nella quale l’ha dipinto con tanto impoto di vita 
Giacomo Grosso, a modellar la sua creta 0 a se- 
minaro sigarette spente sul piancito di legno, 
Como tutti i forti, egli: non *si pordova ad ac- 
cusar la sorte, le ‘giurie, gl’intrighi: ad ogni 
scacco, ora lieto di riprendersi il suo bozzetto 
rifiutato e di farlo più bello. Oggi a Parma il 
suo monumento ‘a Garibaldi prova che egli solo 
aveva ragione, nel suo silonzio operoso. 

— È poi i concorsi sono una comodità troppo 
grande, Quando se ne vince uno, l’artista si 
mette l'animo in pace. L'invenzione è finita. 
Non v'è più che da eseguiro il lavoro approvato 
con tanto di carta bollata, La responsabilità, 
alta fine, è della giuria, Invece il bol tormento 
è dato dalle opere ordinate direttamente ‘all’ar- 
tista. In esse ogli è solo davanti al pubblico. 
Quando lo si giudicherà, a monumento finito è 
scoperto, se saranno applausi, saranno tutti por 
lui, E anche se saranno fischi... 

David Calandra oggi, mentro mi parlava così, 
modellava il bozzetto della statua equestre di 
Umberto primo pel monumento che il re gli ha 
affidato e che sorgerà a Roma nella pineta di 
Villa,Borghese verso porta Pinciana, su dal prato, 
all'ombra ‘dagli alberi secolari. Sull’altissimo ba: 
samento di porfido violaceo, il cavallo s'alza 
obliquo, pontando. sullo gambe davanti, inar- 
cando il collo, chinando la testa fuori dalla ri- 
pida. linea della. piramide tronca; o il re col 
pastrano. abbottonato che’ no modella ‘il torso 
robusto e gli svolazza dietro alle gambe, con le 
piume dell’elmo alzato dal vento che gli soffia 
alle spalle, si volge di fianco, la a alta è 
fiera, una mano con le redini sull’arcione,, l’altra 
appoggiata dietro sulla groppa del cavallo, È 
quella statua in bronzo verde, così viva 0 mossa, 
su quel blocco di porfido» viola, tra’ gli albori, 
sarà una magnifica apparizione di maestà. Ma 
uno degli angoli del basamento è tagliato a so- 
stenere una figura allegorica di donna amman: 
tata, tragica, solenne, modellata con una sobrietà” 
che lo stesso porfido richiede, il’capo chino sotto 
il peso ‘del manto, le‘duò braccia tate dietro 
9 le mani sulla base della statua, quasi a difon- 
derla: il suo capo, per quanto emerge dal masso, 
si profila nel vuoto fra le. gambe del cavallo; 
con lna. bella continuità di linea monumentale. 
Ai due Jati sono incastrati nel porfido due bas- 
sorilievi di marmo bigio dove figure nude, di 
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classico sapore, rappresenteranno uno la lotta 
contro il male, e l’altro la lotta contro i bar- 
bari. I larghi e bassi gradini attorno al monu- 
mento, anch'essi. sempre di porfido, saranno per 
due parti, chò il terreno è in declivio, sepolti 
dalla terra e dal prato. E. uno dei pregi che, 
quando questo monumento sarà scoperto, appa- 
gheranno i più ostili, sarà appunto questa sua 
intonaziono pittoresca al parco intorno, questa 
giustezza e semplicità e originalità dei suoi tre 
colori armoniosi tra quel verde, sotto quel chiaro 
fogliame, sul poco. cielo che splenderà tra i tron- 
chi altissimi e diritti dei pini, 

— È voi romani non mi maledirete per aver 
posto un altro monumento a Villa Borghese, — 
conclude Calandra lietamente. Tutte le pareti 
della stanza luminosa dov'egli modella questo 
bozzewo, che il re ha già approvato 6 che tor- 
nerà al ammirare appena tornerà a Racconigi, 
sono coperte di grandi fotografie della pineta di 
Villa Borghese. 

E passiamo nel grande studio. Formatori e 
sbozzatori vi lavorano, bianchi di polvere, È l’of- 
ficina in attività. Di là l’artista ponsa, qui edifica. 
Di là è il seme prezioso, qui Ja pianta già mae- 
stosa. T'utt'un angolo è por diagonale occupato 
dall’altorilievo del monumento di Brescia a Giu- 
seppe Zanardelli, in grandezza d'esecuzione: una 
quadriga, i quattro cavalli lanciati in corsa, e 
sul-carro un auriga nudo curvo a rattenerli con 
ordine, e dietro a lui la figura della Giusti 
che alza la palma. Sotto questo rilievo colossale, 
contro un semplice piano di marmo, in mezzo 
al più alto gradino, s'alza la statua dello Zanar- 
delli. E anche qui, come nel monumento a re 
Umberto, la modernità vivaco 0 dinamica del- 
l'“eroe ,, (lo scultore, lo so, crea lo statue, non 
gli eroi...) sorgo in contrasto con una classicità 
composta e solenne, quale il monumento al prin- 
cipo Amedeo non lasciava anedra supporro nel- 
l'arte impetuosa del Calandra. Tutta la nostra 
scultura migliore tende ormai a riconnettersi 
alla tradizione, a_ristabilire i diritti dell’archi- 
tettura, cioè delle proporzioni e della logica, 
dopo-la lunga battaglia 4 verista ;,. Calandra e 
Bistolfi, i due scultori che più s'erano abbando- 
nati ‘alla fantasia e anche alla bizzartia, cer- 
cando un loro stile. nella stessa mancanza d’o- 
gni stile, eccoli invece ritornati per i primi nel 
grembo della®# santa chiesa, classica e roma- 
na,... Le nostre piazze e l’arte italiana non avranno 
che vantaggi di bellezza da una conversione fatta 
con' tanta fede e con tanta spontaneità proprio 
da due vittoriosi, padroni ormai del pubblico ‘e 
della fama. Quando questa quadriga colossalo 
sorgerà a Bresgia contro il verde degli alberi, 
qualcuno potrà anche pensare al ritorno dopo 
cent'anni d'un po’ d’ “Impero ,, e d’un po' di 
Canova. 

Se le signore eleganti sapessero di storia 
d’arte, potrebbero con compiacenza far notare ai 
signori artisti che questo ritorno neoclassico esse 
lo avevano da due o tre anni annunciato al 
mondo con le loro mode.,.. 

Non oso dirlo a' David Calandra, non oso par- 
lar di sete e di merletti e di fragilità fra questi 
colossi di marmo fatti per i secoli. Invece lo se- 
guo per ammirare il bozzetto del monumento al 
Generale Mitre, che egli ha già vinto in concorso 
e che eseguirà in collaborazione con Edoardo 
Rubino. 

— Adesso finirò il gesso del'imomumento allo 
Zanardelli, il bozzetto del monumento a re Um- 
berto, e quello pel generale Mitre. E poi partirò 
in luglio, con Edoardo Rubino e con la mia fa- 
miglia, per traversar l'Oceano in compagnia di 
questo ultimo bozzetto e recarvi sul posto le ul- 
time modificazioni, ” 
— E poi? 

— Tornerò in autunno per aver l’ultima ap- 
provazione del re e méttermi al lavoro pel mo- 
nmumento di Villa Borghese. 

—.E poi? po 

— Poi comincerò a modellare il fregio perla 
nuova aula della Camera dei deputati, DI 
— E poi? 7 

— Se vorrai la mia morte, concorrerò al mo- 
numento. per Oristoforo Colombo a Washington. 
— Mezzo milione al vincitore... 

— Sarà, ma non concorrerò. I giorni, come sai, 
continuano ad essere di ventiquattr'ore. Prendi 
una sigaretta e torniamo davanti al bozzetto pel 
monumento a re Umberto, 

Il cuore di' David Calandra adesso è lì, a Roma, 
sotto i pini di villa Borghese. Egli sente che 
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quella è .la grande prova, e che solo da Roma si 
parte verso la gloria... 


* 


11 maggio, lunedì. — L'America e l'Europa 
non s'occupano da quattro o cinque giorni che 
della signora Guinoss e della signora Weber. La 
prima ha nella sua villa presso Laporte, nell’In- 
diana, ucciso e seppelliti in varii anni.una vén- 
tina di pretendenti alla sua terribile mano, atti- 
rati con opportuni annunci nei giornali; l'altra 
ha strangolato a Commercy, nella Meuse, un altro 
bambino mangiandogli, pare, la lingua, dopo 
essere stata negli anni sco l’ajuto del- 
l’ineffabile. scienza dei periti giudizia 
în varii tribunali dall’ accusa di parecchi altri 
strangolamenti simili. Quando si dice la civiltà 
del secolo ventesimo @ la barbarie del medioevo,... 

Ora, ciò che in questa ridda macabra di atro- 
cità e d’imbecillità esaspera gli ottimisti, è Ja 
possibilità che tanti delitti sieno rimasti per tanti 
anni impuniti. 

Îè inutile: lo statistiche. non giovano a nulla, 
almeno quando .le leggono i galantuomini. Ogni 
ladruncolo di: fazzoletti sa dirvi che, per fortuna 
sua, di sessanta su cento» delitti non si ‘scopre 
nemmeno l’autore, e cinquanta su: cento accu- 
sati d’un dato delitto sono assolti 0 in istruttoria 
o al dibattimento per insufficenza d’indizii, tanto 
che yi sonò più probabilità di restare impunito 
uccidendo con. prudenza un uomo, che di vincere 
alla roulette puntando anche sul rosso.0.sul noro. 
Ma gli uomini onesti. continuano a credere al- 
l'efficacia della giustizia; e contimiano'ad affidarsi 
inermi e beati alla tutela della pubblica sicurezz 

‘Questa illusione, lo so, fa la forza dei delinquenti 
grandi e piccoli, ma in essa consiste anche la 
meraviglia della virtù. Perchè la vera, prova del- 
l’istintiva 6 fatale bontà dell’uomo è appunto 
nella facilità con. cui egli potrebbe. fare .il male 
senza esserne punito; e invece non lo fa, Ed è 
giusto che chi. crede in. Dio, veda in questa 
sostinata bontà della maggioranza degli womini 
la prova d'una potenza e d’una provvidenza so- 
prannaturale. Essa, almeno nella società presente, 
così bene organizzata. per l'impunità o,.alla peg- 
gio, per la pietà. verso i delinquenti, non può 
essere che un prodigio, 

1 se questo mie considerazioni vi. sembrano 
troppo rosee, vogliate notare che, se tanti delitti 
e tanti delinquenti sgusciano liberi è allegri tra 
le maglio del codice penale è tra le gambe dei 

, le buone azioni, anché eroiche, che 
restano ignorate sono mille volte di più. Eppure, 
dato che gli, uomini agiscono quasi sempre per 
imitazione, sarebbe più utile alla società scoprire 
e propalare e onorare e premiare le buone azioni, 
di quel che sia scoprire e punire iì delitti anche 
orribili, spiegando nei pubblici dibattimenti e sui 
pubblici giornali tutti modi éè tutte le astuzie 
usate dalla signora Guiness e da altri. maestri 
della delinquenza per compire.i loro- delitti or- 
ribili. Imvece a stabilire una rubrica delle buone 
ioni non han pensato nemmeno î'giornali ame- 
ricani, e a proporre un codice di premii in'don- 
trappostò a un codice di pene, non ha pensato 
nemmeno l'onorevole Santini, che pure pensa a 
tutto, 

Per giustificare con una bella massima que» 
St’oblio, s'è detto da' secoli che la virtù basta a 
SÒ s . Sarà; ma ho veduto troppi galantuo- 
mini che sul punto di morir di'fame sarebbero 
stati felici di ricevere, senza tanto rumore di 
cerimonie ufficiali, quel po'di tetto, di pane 6 
di minestra che lo Stato concede a chi ha ue- 
ciso padre e madre! E non l’hanno ricevuto e 
sono morti di fame, 

Ma, ripeto, tutto questo prova soltanto che 
l’uomo è nato buono e sa che di bontà ve n'è 
tanta e vo ne sarà sempre tanta al mondo, seb- 
bene i codici è i giornali non ne parlino, che è 
meglio pensare soltanto ai poveri delinquenti. 
Chi sa.... Già molti filosofi sostengono che se si 
abolissero le carceri è lo guardie e i tribunali e 
le leggi penali, forse in un secolo o due potreb- 
bero finire anche i delitti e i delinquenti. E que- 
sto sarebbe un gran danno per la maggioranza 


si Yirtuosa, che è nata virtuosa, che vive virtuosa, 


nonostante tutte le promesse delle statistiche giu- 
diziarie, e che muore virtuosa, chi sa perchè, 
forse per. comodità 


IL conte OTTAVIO, 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL riso CARLSBAD, 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALI/ 


I CONGRESSI DI FIRENZE E DI SAN REMO. 


isti della “ Corda Fratres,, alle » di Fiesole (fot. Alemanni). 


Gruppo di congressi 


La seduta inaugurale del IX Congresso d'Iarologia e Climatologia nel Casino municipale di San Remo (iot. Stendel.) 
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Ù IL CONTE. GIOVANNI GALLINA, — 
muovo ambasciatore italiano a Parigi. 


La nomina del nuovo ambasciatore d'Italia. a Parigi, 
in sostituzione del compianto conte ‘l'ornielli, è un fatto 
compiuto : all'ambasciata di via Grenelle è stato nomi- 
nato il conte Giovanni Gallina, che dal maggio dell’anno 
scorso è antbasciatore a Tokio. 

Il conte Gallina è, relativamente , giovane :' non ha 
che 56 anni; è torinese di nascita: appena Inureatosi 
in Torino, entrò nella carriera diplomatica, andando, da 
prima, addetto all'ambasciata italiana in Pietroburgo; 
fu poi successivamente a Costantinopoli, a Pechino, a 
Parigi e a Londra; quindi di nuovo a Costantinopoli, 
dal 1896 al 1901 come consigliere di legazione; passò 
nuovamente a Pechino come ministro plenipotenziario, 
ed avvicinandosi l’epoca della sua promozione ad amba- 
sciatore, insistè, per sue predilezioni personali per non 
essere allontanato dall’ Estremo Oriente, e fu mandato 
al Giappohe. La sua nomina ad ambasciatore a Parigi 
(dove resse temporaneamente l'ambasciata quando vi .s 
attendeva il conte Tornielli) è stata gradita dal governo 
francese; ed egli si recherà alla sua nuova: residenza 
entro il prossimo ‘giugno. n 


Il Gran Premio del Commercio a San Siro. 
L'inattesa vittoria di Acacia. 

Per la diciottesima prova di questo popolarissimo ay- 
venimento sportivo l’ippodromo di San Siro presentava 
domenica scorsa — come al solito — un colpo d'occhio 
magnifico. Il nostro Salvadori ha cercato di rendere con 
la matita lo spettacolo di grazia e d’eleganza che si 
svolse nel recinto del peso, sotto un sole anche troppo 
estivo per la stagione, e non ci rimane che di narrare 
come si svolse la corsa classica che raccolse quest'anno 
e per la prima volta il bel numero di sedici partenti e 
che segnò la completa sconfitta del gran favorito Demetrio 
della scuderia Doria Pamphili. 

Alle sedici e mezza, guidato dallo starter marchese 
Casati, il bellissimo lotto dei sedici partenti sfila dinanzi 
alle tribune. Fra l'ammirazione generale passano: Qui 
Vive (46) montato da Berthelot; Montebello (46) da God- 
dard, Copélla (44) da Biasci, Excelsior (69%) da Ja- 
cobs, Ruscello (46) da Hemming, Belbue (56) da Bart- 
lett, Brimo (46) da Beeckwith, Tiberio (58) Spencer 
Demetrio (50) A. Chids, Lagopède (46) da Orickmère, 
Véstris (46) da Varza, Kleber II (56) da Emery, Ro- 
setta (54) da Wright, Bridge (56) da Wicks, Ipsus (56) 
da P. Smith. Acacia (5) da I Childs. p 

Le tribune offrono in questo momento nn aspetto im- 
ponente e animatissimo per la folla © lo sfoggio di toi- 
leltes primaverili delle numerosissime signore. I puledri 
si recano alla starting gate, mentre fervono animatis- 
sime le ultime scommesse. A E 

Dopo una falsa partenza con rottura di nastri, il 
gruppo si slancia con Demetrio alla testa che ha n fianco 


Qui vive. Gli altri segnono in gruppo con Ruscello alla 
coda. Così passano ln prima volta davanti alle tribune. 
Alla prima curva Acacia dal proprio posto si porta ani- 
mosamente in testa al gruppo e vi rimane seguito da 
Demetrio e da Qui viv 
Alla dirittura Demetrio riprende la testa oltrepas- 
sando di mezza lunghezza Acacia, mentre Bridge e Co- 
pella avanzano minacciosi. Alla seconda eurva Je sorti 
della corsa improvvisamente cambiano; Demetrio che 
non appare in forma, rallenta e passa lentamente al 
quinto posto, oltrepassato successivamente da Brimo, da 
Bridge, da Ipsus e da Acacia. Il fantino Childs non in- 
siste, e con stupore generale dà corsa vinta. In dirit- 
tura entra Bridge in testa e sembra per un istante do- 
minare il gruppo; Acacia, spinta energicamente, avanza 
velocemente e in poche folate si assicura il primo posto. 
Secondo di quattro Innghezze Copella; terzo di una lun- 
ghezza e mezzo Bridge. Quarto Belbuc. Il totalizzatore 
paga per il vincente 414 lire su 10 e per i piazzati rispetti- 
vamente lire 83 su Copella, 172 sn Bridge e 29 su Belbuc. 
Acacia è un baio di 4 anni, figlio di Halma e Promenade 
importato dalla Francia. Festeggiatissimo fu il proprieta- 
rio principe Deliella, un simpatico gentiluomo siciliano. 


Il Borso dei Fiori a Villa Borghese. 


Con due brillantissime feste si è chiuso il concorso 
ippico internazionale di Roma: la garden party al Qui- 
rinale ove al nostro Paolocci fu vietato d'introdurre il 
suo apparecchio fotografico, e il Corso dei Fiori a Villa 
Borghese che fu un grande successo, come si vede dalle 
bellissime fotografie che riproduciamo a pag. 468. 

Piazza di Siena è sempre meravigliosamente bella, ma 
il 6 maggio era addirittura deliziosa: tutte-le tonalità 
più variate dei colori freschi e vivaci 8piccavano sopra 
ìl simpatico fondo verde enpo, e davano l'impressione di 
uno spettacolo fantasmagorico. La cittadinanza romana 
ha corrisposto col più vivo entusiasmo all'appello dello 
sport è della carità, e l'Associazione del movimento dei 
forestieri merita i più vivi elogi per aver saputo così 
bene organizzare una festa che dovrebbe essere ripetuta 
spesso nella stagione in cui la capitale è popolata da 
miriadi di forestieri. Due piccole tribune furgno erette 
nella pelouse ed erano anch'esse affollatissini@i Sino alle 
17,.il getto dei fiori dalle vetture e dalle automobili è 
stato poco animato, e così dai palchi e dalle tribune, 
dove ognuno andava intanto preparandosi n buon posto 
strategico e faceva acquisto di munizioni. Jufatti ap- 
pena compiutisi ‘questi preparativi, scioltosifiil primo 
ghiaccio, sono cominciate qua e là delle searammecie che 
lianno poi assunto mano a mano più vaste proporzioni. 

Il sacro ardore si è rapidamente propagato in tutti, 
e non più i soli uomini o ufîiciali lanciavano i loro 
proiettili, ma anche le gentili dame e signorine dirige- 
vano i loro strali ad amici e simpatizzanti, con un en- 
train non inferiore a quello dei, rappresentanti dell'al- 
trof sesso. Sarà anche questo una' conseguenza del Con- 
gresso femminile? 

Come è naturale tra i carri si è distinto maggiormente 
per istinti battaglieri quello su cui erano molti ufficiali 
di cavalleria iseritti al Concorso Ippico. Peccato che il 
rigore delle guardie non abbia loro permesso di superare 
le diverse barriere che, costringendo a dei lunghi giri, 
privarono spesso la piazza di Siena della loro presenza, che 
tanta simpatica energia aggiungeva alla battaglia. Verso 
le 18 la battaglia continuava con sempre maggior lena. 


NECROLOGIO. 


(V. a pag, 405). 
—_ Il nome di Ludovico Halévy — morto la setti- 
mana scorsa a Parigi — è legato con quelli di Meilhac 


e di Offenbach al teatro francese dell'operetta, quan- 
tunque da principio altre vie fossero percorse dall'inge- 
gno di lui fervido e fecondo. Nato a Parigi il 1° Tu- 
glio 1884, Haléyy studiò al Liceo Lonis-le-Grand. Dal 185 
al 1858 fu impiegato al Ministero di Stato, poi al Mini- 
stero delle Colonie; nel 1861 cuopri un impiego al Corpo 
Legislativo. Ma dopo Ja morte del duca di Morny, al 
quale era particolarmente devoto, non volle continuare 
la carriera degl’impieghi e si dedicò più di proposito 
al teatro. Già da cinque anni aveà avuto il battesimo 
della, scena con Ba-Ta-Clan “chinoiserie, messa în mu- 
sica da Offenbach. Nello stesso anno con Battu adattava 
alla musica di Mozart un'opera buffa: L'impresario. 
Nei primi tempi collaborarono con lui ancora il Battu 
(IL doltor miracolo, operetta în un atto, musica di Bizet 
e Lecocq) e poi Leone Halévy (Marito senza saperlo. 
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operetta in un'atto, musica del duca di Morny), Gié-. 


mieux (Za canzone di Fortunio, e Orfeo all'inferno) 
musica di Offenbach. Più tardi incominciò a preferire 
la collaborazione di Meilhae, e i due nomi formarono 
poi una “ditta, che diventò presto famosa e durò finchè 
non la troncò la morte. Quanto alla musica le sue pre- 
ferenze si volsero ad Offenbach, per il quale aveva già 
scritto, da solo, opere buffe (17 ponte dei sospiri e Il ro- 
manzo comico) e operette (Una piena, Madame Papil- 
lon). Non è possibile riprodurre, tanto è lungo, l'elenco 
dei lavori scritti da Halévy in collaborazione con Mei- 
Ibac: si trovano per la prima volta associati i due nomi 
nel 1861 per un vaudeville in un atto, Minuetto di 
Danae, ora dimenticato. Ma la ditta tenne il campo in 
tutto il periodo anreo é più di ogni altro fecondo, del- 
l'opera buffa, dell'operetta e del vaudeville francesi. È 
del 1865 Za della Elena. Seguirono Barba-blew (1866); 
La granduchessa di Gerolstein (1867); La vita pw 
gina, Perichole e I briganti (1869): tutti lavori messi 
in musica dall'Offenbach. Per il Lecocq la ditta scrisse 
Il duchino (1878) La petite Mademoiselle, Janot (1881). 
È di Meilhac e Halévy, il libretto della Carmen del Bi- 
zet. E successi diretti fragorosi l’Halévy e il suo eol- 
lega Meilhac ebbero anche sulle scene di prosa. Chi non 
ricorda Fru-fru, Il passaggio di Venere? Come se la 
produzione teatrale non bastasse, Ludovico Halévy scrisse 
numerosi romanzi, studi satirici, novelle. Uno scandalo 
(1860), L'invasione, ricordi del 1870, M. et Me. Cardi- 
nal (1873); Marcello (1876), L'abate Costantino (1882), 
che fu ridotto pel teatro da Crémienx e Decoureelle, La 
famiglia Cardinal, Criquette, Due matrimoni, Matrimo- 
nio d'amore (1888), ecc. Quando nel 1884 posò la sua 
candidatura per un seggio all'Accademia si levarono molte 
opposizioni, eccependosi che il sno bagaglio artistico-Jet- 
terario, pesante come quantità, era molto.,.. leggiero nel 
genere. 1 bigotti della letteratura e della morale lo accn- 
sarono di aver scherzato su troppe cose, di avere provo- 
cati troppi... cancans come quello dell’Orfeo all'inferno, 
quando gli Dei vanno in villeggiatura. Allorà Ludovico 
Halévy, ebreo, scrisse un romanzo puro è cristiano, /’u- 
bate Costantino che, anche indipendentemente da ogni 
considerazione morale, è certo un gioiello della moderna 
letteratura francese. Ridotto perle scene da Crémieux e 
Decourcelle, ebbe al Gymnase di Parigi repliche infinite. 
È non minore-successo gli procurarono, in Italia le i 
terpretazioni di Angelo Vestri e di Cesare Rossi. Con 1: 
votì contro 12, nel secondo turno di votazione l'Acca- 
demia_ gli aprì le porte. La «breccia era fatta: quattro 
anni dopo saliva pure fra gli immortali Enrico Meilhac, 
che poi precedette Halévy nella tomba. 

— Sullo scrittore napoletano Carlo Del Balzo, di cui 
abbiamo parlato a pag. 417, ci piace aggiungere alcune 
notizie che rileviamo dal “ Fanfulla. della Domenica ,. 
Egli era un grande lavoratore, e molti libri infatti la 
lasciato: di romanzi, oltre Le ostriche già citate, Dot- 
tori in medicina, Eredità illegittime, Le sorelle Damala, 
Soldati della penna; libri di storia edi varietà come 
La cronaca del terremoto di Casamicciola, Roma, 
rigî e i parigini, oltre a Napoli ei napoletani ; e libri 
di letteratura, come Poesie di mille autori intorno a 
Dante Alighieri e L'Italia nella letteratura francese, 
di cui è uscito in questi giorni, mentre il povero Del 
Balzo moriva, il secondo ed ultimo volume. I romanzi 
del Balzo, non sono, francamente, «un: gran che, e non 
rimarranno. Lo stesso può dirsi dei libri di varietà, ma 
buoni sono i libri di letteratura, per le notizie assai co- 
piose, che. contengono, come appunto L'Italia nella let- 
teratura francese, che è frutto di molti e pazienti studi, 
e l’opera colossale delle Poesie di mille autori intorno a 
Dante Alighieri, della quale sono ‘usciti ben qugttor- 
dici volumi in ottavo grande! Questa opera sarà con- 
sultata sempre con curiosità e con profitto, anche se 
piena un po'di zavorra ‘e un po' difettosa nelle notizie 
biografiche e storiche intorno ai mille autori. In que- 
st'opera il Del Balzo consumò anni e denari molti, senza 
vederla finita! Ma è sperabile che il volume XV, l’ultimo; 
venga pubblicato non ostante la morte del povero autore; 
e l’opera intiera, così, lo raccomanderì meglio d’ogni al- 
tra cosa ai posteri e sarà come il suo monumento. 


Le memorie di un ladro (Milano, Treves. Una lira). 
È un libro indiavolato, agile, fantasmagorico, che 
afferra dalle prime pagine la nostra attenzione, impegna 
afondo la nostra curiosità, commuove la nostra anima e 
ci trascina, comé attraverso un sogno febbrile e vorticoso, 
in un mondo pieno di orrore e di meraviglie, di spetta» 
coli inimmaginati ed imprevisti; di delitti or terribili, ora 
commoventi ed ora grotteschi. Ciò che accresce la nostra 
commozione ed il nostro stupore è la certerza che ognì 
personaggio rappresentato, ogni avventura intrecciata e 
poi svolta, ogni costumanza descritta, ogni passione deli- 
neata, poggiano tutte sulla più nuda e eruda verità, come 
se fossero state colte sulle labbra medesime d'un eroe 
della mala vita. La forma autobiografica del libro che 
l’ipotetico &vventuriero avrebbe scritto, contribuisee a 
renderci più energica e più ferma l'illusione della realtà. 
Questo non è dunque soltanto un romanzo che piace 
commuove; ma è anche un lavoro che fa pensare.‘ Baste- 
rebbero a convincercene lo stidio, l'efficacia, Ja potenza 
rappresentativa con cui Ferdinando Russo analizza e 
poì ricostruisce ai nostri occhi attòniti l’ambiente della 
camorra partenopea, cogliendone i caratteri salienti, î con- 
trasti più crudi, le abitudini più impressionanti là dove 
egli l'ha profondamente studiata con occhi d'artista; con 
cnore d'uomo e con mente di scienziato. 


(Il Mattino di Napoli). Mario MareIt. 


@& Nel prossimo numero pubblicheremo la 
Fine dell'interessante novella marinaresca di GUDO 
Miranis: La Leggenda di Madeira. — /n 
seguito pubblicheremo: Sette Spade, racconto 
di CLARICE TARTUPARI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


481 


TEATRI E CONCERTI. 

Dopo i due concerti di Giuseppe Martucci, la Società 
dei Concerti sinfonici ha offerto alla Scala a un pubblico 
numeroso, due interessantissimi concerti diretti da Ar- 
turo Toscanini. Questi fra la deliziosa sinfonia in re mag- 
giore di Mozart, un ricamo,e la sempre vigorosa sinfonia 
del Guglielmo Tell di Rossini, ha presentato un grappo di 
esemplari di quella musica modernissima, rivoluzionaria, 
che egli predilige, perchè gli dà il modo di rivelare 
tutta la straordinaria sua bravura di concertatore. N 
suno sa meglio di lui internarsi sicuro per entro quei 
labirinti orchestrali, e rivelarne le più astruse bellezze, 
con evidenza, con chiarezza. Nel frastagliamento della 


Il pezzo capitale del concerto è stato un poema sinfo- 
nico di Riccardo Strauss, Vifa di eroe. È una com- 
posizione dalle linee grandiose, nelle quali l’ardito autore 
di Salomè, presenta sè stesso come un eroe e combatte 
e polemizza contro i suoî denigratori adoperando non le 
parole, ma le armi che egli sa meglio adoperare: le 
note musicali. Come in tutti i lavori di questo singolare 
compositore, il sublime si intreccia al bizzarro; e il pub- 
blico gli perdona questo în virtù di quello: delle sei parti 
del poema fu gustata particolarmente la prima parte 
L'Eroe, la terza parte L'Amore e la quinta Il Riposo 
e la Morte. Piacque. meno, suscitando invece molte 
discussioni, la quarta parte La Lotta, in cui l’autore tras- 
porta l'ascoltatore oltre i confini del buon gusto. Molto 


ò nel concerto "pure un pezzo del Debussy, 
il preludio dell'Après midi d'un Faune; che il pubblico 
milanese già conosceva. I infonici di questo ori- 
ginale compositore, destavano viva curiosità prima di 
sentire la sua discussa opera teatrale; ora, immediata- 
mente dopo le rappresentazioni del Peleas e Melisanda, 
era forse opporturio lasciare in pace le sue composizioni 
in genere, e questa în particolare, con cui l'elegante 
musicista non dice una ruoya parola. 
Molto gustato fu pure, per la sua eleganza, 1“ ouver- 
» Le baruffe Chiozzote di Leone Sinigaglia, una 
cale elegante e briosa, 


melodia, nell'aggrovigliamento dei temi, egli sa trovare 
la linea chiara, evidente, suggestiva. 
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gustato è stato ‘pure lo sche: 
Paolo Dukas, L'apprenti sore 
di una celebre ballata di Goethe, è del pretto umorismo 
musicale, presentato con schietta g 
ganza. Esso ha suscitato nel pubblico il vivo desiderio 


del maestro francese 


7 Prima dei due concerti e dopo ogni pezzo il Tosca- 
. Seritto sulla trama 


condità e con ele- 
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procura latte e rinforza 
Ja Madre ed il Bambino! 


fore N 
Madri, al 


por tutti, 
amatori e dilettanti 
foto 


| rratis 
Vasi cc PEARSON & ©., If Rue Payenne, Parigi ed Amburgo, 
i loppure dai depositari generali per l'italia : 


Samerawork Sontheim A. MANZONI & €., Milano - Roma, 


RELEO 
Neckar (Wiutemberg) 
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è la considerazione che è oggi in di; 


nîni, che è in procinto di partire per l'America ad as- | si tratta di lavori che si svolgono in quell’isola, dove non | dimissionari, 
sumere il posto di direttore d'orchestra al Metropolitan | si è nè più feroci, nè più sangninari che in paesi dove | sione la grave questione della proprietà e gestione dei 
di York, è stato salutato con molto calore, da en- | vivono e operano le ogresses e le Bell Guines. È questo | teatri milanesi e che si dovranno prossimamente studiare 
tusiastici applausi. È stata una dimostrazione insolita, | il torto del Benedetti, che pur mostra di possedere buone | altri non meno gravi problemi riguardanti il teatro di 
a cui qualeuno volle attribuire il significato di appro- | qualità di drammatuigo, Il lavoro è stato applaudito da | prosa in Itali bed 

vazione al contegno del Toscanini, in un suo dissidio | scarso pubblico, e non si è replicato. ros A Bergamo, al tentro Rubini, fu in queste sere 
colla presidenza della Società dei Concerti, e che provoca Si è firmato a Roma un compromesso fra il conte | eseguito il nuovo poema sinfonico del canonico Fino 
una crisi in seno alla stessa Società.... Poichè c'era di | di San Martino, il duca Visconti di Modrone, il com- | Noemi e Ruth. Fin dalla prima parte, il lavoro ottenne 
mezzo una questione di sentimento, cioè l'omaggio alla | mendator Florio, il comm. Sanna, l'editore Edoardo Son- | un sincero e grande successo che andò man mano au- 
memoria di un insigne compositore e professore, la_cui | ocietà Italo-Argentina, per la costituzione | mentando sino alla fine. L'autore e gli artisti venne 

fine immatura è da tutti rimpianta, noi non vogliamo teatrale internazionale. La società, che sta | chiamati innumerevoli volte da applausi calorosi. _q 


crederlo, conoscendo la gentilezza d'animo del pubblico | trattando per l'acquisto del teatro Costanzi a’ Ri 2 i ; 
x dr ) x A lo pei quis el teatro Cos pma, n ; RETE 
milanese. Gli spettatori vollero certo festeggiare il grande | disporrà di nn capitale di 1600000 lire. e ROTaRA Re Al feno: di dali Teion o ua 
concertatore che ci abbandona, per onorare l'Italia oltre i PRIA eA scena il nuovo lavoro del celebre Pinero, Un colpo di 
l'Atlantico, wIn seguito alle dimissioni di Gerolamo Rovetta | fulmine. Come nella Casa în ordine, il Pinero ha vo- 
da membro della Commissione per l’arte drammatica presso | luto speci la vita provinciale e la 


vv Al teatro Lirico si-è rappresentato in queste sere | la Società degli autori, anche gli altri membri si sono | grettezza e l'abilità della piccola borghesia. 
il nuovo dramma I figli di Augusto De Benedetti. È | dimessi; onde si dovrà presto procedere alla elezione 


un dramma d'ambiente siciliano, colle scene di gelosie e | di una nuova Commi: . La prima Sragione della L 
é ATI n HOUBIGANT 
gli ammazzamenti che sembrano di prammatica, quando | gran%decisione,“comepdice; l'ordine Jdel"giornosvotato;dai | LIE PARFUM IDEAL Gitamenr, Parts. 


TRIEDER BinocoLo “PAGOR, 


Nuovo binocolo prismatico d'uso universale (Viaggio, Sport, Militari, Marina, Teatro,ecc.). Massima potenzialità nonostante il minimo peso e le 


STABILIMENTO MINUSCOLE PROPORZIONI 


OTTICO (Volume e peso ridotti di oltre /) Ingrandimenti 6X, 8%, 10X. 
CATALOGHI GRATIS. 


In vendita a prezzi di fabbrica presso tutti i buoni Ottici 0 direttamente da 


® È RZ nt 


BERLIN- 
FRIEDENAU «4 


LONDRA NEW-YORK 
PARIGI CHICAGO 


Sviluppato, Ricostituito, 
Reso più saldo 
in due mesi mediante le 


Pilules 
Orientales 


Benefiche alla_salute; 
solo prote che yo 
alla donna ed alla giova- 
EI finetta di ottenere un seno 
SERVIZI l armoniosamente | propor= 
= paeninni zionato e florido. 
CAMERA Garantito innocuo. 
1 Raccomandato dai più 
' { | Ì Na: Ò È IN lustri dottori. 
} ARESE LA; \ |\ Flacone con nolzia 6135 (1. 
\ Per assegno 0.35 În più, 
Discrezione assoluta 


3. RATIÉ, pharmacien 
5, passage Verdeau, Parigi. 


soma : F'" Bonacelli 
Corso Vitt. Em, 183. 


D' Zambelletti 
Carlo. 


rem. Ing]. di Kernot 
Cardo 14. 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria, 
All'ingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto,” 


Invece di L.18- L 8.50 


Magnifico Remontoir GLORIA, 
argento, ad ancora, con3 for! ‘ti casse 
incise, coperchio a molla, 10rubini 
S ANNI di GARANZIA 


ì\ contro assegno, franco dogana — 


STITICHEZZA 


UNICA CURA SCIENTIFICA PRESCRITTA DA TUTTI | MEDICI 


della ed CASCARINE LEPRINCE 


Lire 8.50 l'uno 
Pescara ERE POE Dort. M. LEPRINCE pi PaniGI, Cd ‘Conto rivalsa 60 centesimi di più. 
f) di GABRIELE— ||, STITICHEZZA DELLA GRAVIDANZA E DELL ALLATTAMENTO È Società esportazione orologi 
D'ANNUNZIO i VENDITA AL DETTAGLIO PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
darte E - A £.5. IN ITALIA " ENRI co WeISS 
—_ FILIALE PER L'ITALIA-A.LAPEYRE9.IALE MONFORTE.MiLANO] || Vienna xIV/9, Da e Re E 
‘artolina postale da 10 centesimi 


n Vaglia agli editori Treves. 


RALATTIE RES IPERBIOTINA MALESCIR o SS 
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Prestito a Premi 


della 


Repubblica di San Marino 


Nei più importanti giornali europei, a grandi caratteri 
è pubblicato l'avviso seguente: 


| AVIS IMPORTANT 


Le Million d’Obbligations à Lots de la 


Société Serbe de la Croix-Rouge 


étant divisé en 
10.000 Séries de 100 Numéros de | à 100 
le possesseur .d’une Série entière a réellement è chaque 
Tirage Une chance sur Dix mille da gagner le Gros Lot, 
L’achat de Séries entières offre donc une 
CHANCE UNIQUE 
| dont on ne peut, d’ailleurs, profiter qu’au moment de 
l’emission, car les Séries entiéres deviendront introuva- 
bles par la sui 


Pei CAPELLI usate SOLO 


CHININA - MIGONE 


CELESTINA BONINSEGNA, che fra le ar- 


tiste liriche gode fama indiscussa per le sue superbe 


interpretazioni di tutte le opere drammatiche italiane 


e straniere, scrive; 


ebbe 1 JE) FL 
LAI AA A 
= E el'iata. «otiflizPeercee, 
AZIZ) legtigtià - 
PL bici £ une zione 
7 A Forca) ade Pza: > 
esa (eltao di acgucpratiao + DEPP, 


o prrzoo it 


Il confronto tra questo magnificato Prestito a Premi 

con'quello di San Marino è il seguenti 
ito della Croce Rossa di Serbia si ha Una proba- 

i diecimila di guadagnare un premio che da 50 lire 
può salire al massimo a 200,000 lire — al solo patto di ; 
acquistare una Serie intiera di obbligazioni, del valore no- L'ACQUA CHININA-MIGONE (45 
minale di Lire 2000, pagandole Lire 2500. 3) I a Tar pati 

E Rizla) si vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti, Droghieri e Parrucchieri, 
di una sola obbligazione ha Una probabilità contro sole nove * ; } 
di guadagnare un premio che non può essere inferiore a i nerale: MIGONE & C., Via Torino, 12, Milano 
lite Cento e PUÒ ESSERE UN MILIONE. E IL POSSESSORE Deposito Ge MIGON * ce 
DI UNA DIECINA COMPLETA DI OBBLIGAZIONI INVECE 
DELLA PROBABILITÀ NE HA ADDIRITTURA LA CERTEZZA, 

Si noti ancora che nel Prestito.di San Marino non si 
ha la doppia, combinazione del numero e delle Serie, ma 


TO cine 
basta il solo numero per avere la certezza della vincita.||FRATELLI DELLA CHIESA - Milano, Via $. Vito, 21 


Ottavo migliai 


Per le Serie complete (cento obbligazioni) del Pre: Antica e ITALIANI 
a Premi della Croce Rossa di Serbia è quasi impossi Premiata BI GL IA RDI EL Nel Regno UNIVERSALE DEI 
che si trovi chi le acquisti; mentre invece è certo (poic Fabbrica RUSS 


già si verifica dalle numerose richieste) che le diecine co o, bonzoline, panni, stecche, e l'del Cervino Cri 


plete di obbligazioni del Prestito a Premi di San Marino | |trioma donore = Massima onorificenza - Esposizione Milano 1908, 
sono troppo poche in confronto al numero di coloro che era 


vogliono farne acquisto per assicurarsi la certezza di con-|!MW CAepwna Carano 0 7! CRTTI 2° E i Ri al capelli bianchi 
seguire un premio che può essere ANCHE UN MILIONE. : si EDMOND O| og indebolititore colore peturaten ri: 
1 Premi del Prestito di San Marino, tutti in contanti, 
esenti da ogni tassa presente e futura, ammontano nel 

loro insieme alla cospicua somma di 
aggradevole a prendersi 


Nove milioni ric 
DUECENTO QUARANTACINQUEMILA LIRE —STITICHEZZA 


La prima estrazione col primo premio di Emorroidi 


UN MILIONE 


ha luogo il 31 Dicembre del corrente anno. 


Per l’acquisto delle Obbligazioni del Prestito di San Ma- 
rino rivolgersi in GENOVA alla Banca Fratelli CASARETO 


4 
di Francesco, nelle altre Città presso i principali Banchieri Sie 
e Cambiovalute. 9% 
RACAHOUT degi ARABI 


Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
DELANGRENIER 


Al dettaglio in tutte le Farmacie 
alimento paduio, leggero, MD 
lacilmente assimilabile. 
Chiedetelo nelle fi Ù i di i alimentari, “ Gi 
neftideteto pelle farmacie e speci di generi amet: | Collegio Convitto “Genova,, ve saREIE 
flaconi di vetro: ISTITUTO INTERNAZIONALE 


GENOVA — Via Palestro, 15-A — GENOVA 
Chiedere programmi 


Racconti e bozzetti 


Frutto lassativo rinfrescante 


Imbarazzo gastrico e intestinale | FBTE RiaC 


TAMAR è |PETROLE HAHN:-S 


so PERI VOSTRI. CAPELLI 
EDI CAPELLI DEI 
VOSTRI FIGLI 


Valore Lire 10 = BR n 
Regalasi 

assi as0 St. Moritz-Bagn 

List arden prati ] ENGADINA - SVIZZERA 


montoir, sistema Ro- 
skopf, con timbro d’o- 


ssa ||| 422 Hotel Engadinerhof 


,30 per l’Italia, 


ya (carta) sila, P° 2” nil sot ; di primo ordine 
BRALINIRITI Pi na 
UHRENFABRIK. À D i TI Lo i) E Nel centro del quartiere-dei bagni. Casa im- 
| Ponte Chiasso (Italia). er piantata con tutto il conifort moderno, 200 letti. 46 Foro Bonaparte 


Ricco assortimento în 33 È Orchestra propria,-Teimis. Grande giardino. 


JI Fuoco, a: G. d'Annunzio. 
So nono 6. Hornbachérs Erben, 19.° migliaio. — CINQUE LIRE. 


Vaglia agli editori Treves, Milano 


Pi EVEN ENO I VEL e i IN ci I O STES IONI SI pà Sn 
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L'UNICA PONI ITA Stazione di 
CUMIEA i 
quaranta Castel Bolognese 


Acque saline; solforose, ferruginose. 
Bibite - Fanghi - Bagni - Doccie. 


15 ugno — INALAZIONI SOLFIDRICHE 


fine Settembre. POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE 


che dia, risultati 
splendidi. 
L'UNICA che non 
contenga sosti 
venefiche. 
Fornitore di;S.DI. 
la Regina Madre © 
di altre Corti Rea- 
li ed Imperiali. 


LICHENIN contro TOSSE-CATARRI 


CINQUANTA ANNI DI ESPERIENZA MONDIALE 
divenuta ormai d'uso generale. 


Prezzo L, 8. - Per commissioni: La Lichenina fu inventata da: Prof. Gaetano Lombardi prima del 1880: fu riconosciuta 

Antonio Longega - Venezia | | meravigliosa per 1 prodi, i etretti dal Prof. Ramaglia (186); adottata per 

e da tutti + profumieri. do nuo dal capo hiarata effiencissima cd insuperabile 
rdarelli 


Li 
tai italia, estero Le tano an 


LICHENINAaL CREOSOTO è ED ESSENZA DI A 


__rImedio MIRACOLOSO contro la tisì 


Guarisce la tubercolosi polmonare, la bronco-alveolità, Ja bronchite fetida, la bronchettasia, 
Fissativo | '’amottisi, l'asma, l'affanno © le altre malattie respiratorie. 
Ti H Le guarigioni sbalorditive, consegu nno fatta proclamare 
__, per darela piega | miracolosa dai medici è dagli ammai 
ai Baffi e Capelli rendendoli Numerosissimo elenco di lettere-attestati 40 med n memoria sulla tisi, 
morbidi e brillanti, L'ondula- | 5! spedisco gratis a tutti. — Ai medici di tatto il Mondo si spedisce igratts un flacone saggio. 


5 o piatto Evitare lo falsifica on altri preparati. 
zione resiste all'umidità, con- prep: 


È eni pe in. tatto. il Mondo per L. 3.50; sei flaconi L, 18. 
servandosi per diversi giorni, 


RDI e CONTARDI, Napoli, Via Ron 

pedi alici; roadway 496; in Buenos-Aires, da Moine e Soulignae, Rivaday 
er Franco nel Regno contro 
‘tolina Vaglia Lire 1,50. 


ig e pl ritenuto finora inguaribile, ha è simi- 

D PIETRO DE MicHeLI | IL DIABETE, pimisanatmente iano visto | IMPOTENZA - NEURASTENIA $;°: 
Piazza Durini, 7, Milano rimedio pela chair 0 tt aa son DE RO IRE, plinolallo gli speculatoria urlo il pub- 

- TOTI sail RIGENERATORI | blico La cora ace © Insuperabile è 00: 
Medaglia d'Oro Milano 1906. Dei essere rimedio @ invitiamo | stituita dal RI( ATORE con i GRANULI 
care la statistica | DI STRICNINA preersi Lombardi e Contardi. La 

delle loro guarigi persone più ri- | stricnina deve andare DERsA die 184 dagli altri me. 
spettabili hanno scritto spontaneamente che sono | dicinali per avere l'effetto. Questa cura ha dato 


xcoua pi COLONIA 


Marca: NADI Js 


BE Etichetta verde e oro E 


è da più di 100 anni riconosciuta la migliore ela più rinfrescante. 
Trovasi dappertutto. — Evitare le contraffazioni ed insistere 
sul «N, 4711» e sull'etichetta verde e oro su ogni bottiglia | 


Ferd. Milhens, N. 4711, Colonia 


Fabbrica della vera «N, 4711» Acqua di Colonia, del Captol, (pei ca- 
pelli), di estratti e saponi finissii Sempre marca «N.4711»! 


BIANCHERIE BARONCINI TI 


MILANO - Via MANZONI, 16 - MILANO: 


guarite con la cura Contardî, e molte lettere 
Sono state pubblicate. S1 usa cibo misto, scom- 
, si riprendono le forze è la 

gratis con molti attestati. 


sempre 1 suo risultato, perché rinvigorisce l'in- 
tero orgamsmo, ridonando la salute: È sublime. 

La sua cura completa (di due mesi) costa L, 18, 
estero L. 20, anticipate all’unica fubbrica Lom 


te | bardi è Contardi, Napoli, via Roma, 


all'inter Inboriza Lombardi è Conta 
Sia Roma, 55, Evitato gli inefficaci fermenti: 


Per l’effetto immediato vi è l'Acanthea riritis, 
innocua. L. 10 anticipate, Necessaria agli sposi i 


NUOVI ROMANZI ITALIANI (a Lire 3,50). — I grandi successi del 1908 
L’AMORE DILOREDANA| IMONCALVO | L’ESCLUSA |PASSA L’AMORE|CENTOCELLE 


LUSSO "ZÙCCOLI ENRICO CASTELNUOVO LUIGI PIRANDELLO LUIGI CAPUANA DIEGO ANGELI 


I Capricci del Conte Ottavio (Ugo Ojetti), cn ceri ccp si mATALONI: * Lire 4. 


NEL REGNO DELL'AMORE, di EDMONDO DE AMICIS. 


Edizione in-8 in carta di 1usso, splendidamente illustrata da G. Amato e R. Salvadori, con copertina colorata (in 6 serie che si vendono separatamente a Una Lira). 
| Paradiso e Purgatorio | L'addio di Elvira 


L'opera completa di 600 pagine, lega'a alla bodoniana con coperta colorata: SETTE LIRE. — Legata in tela e oro: OTTO LIRE. 
Memorie di un ladro. Una Lita. 


Neera. Crevalcore. 3.° migliaio. Lire 4. Parini Russo. Il destino del Re. . Una Kira, 
x Gi I MIGLIORI E PIÙ RECENTI ROMANZI STRANIERI a TRE LIRE il volume 


RACCONTI DELLA PAMPA BATTAGLIE INTIME | L'ACQUA CHE CORRE 
MANUEL UGARTE Pietro BOBORYKIN EpoarDo ROD 


POESIA E TEATRO 
LA NAVE | ILAURI 


PAPÀ ECCELLENZA|La moglie del Dottore|La voragine 
di G. d'ANNUNZIO|si E. MOSCHINO 


dramma in 3 atti commedia in 3 atti dramma in-3 atti 
14.0 migliaio. CINQUE LIRE. | 7n-5,con fregi di P.Nomellini: L. 4. 


di G. ROVETTA di Silvio ZAMBALDI 


TRE LIRE. Con prefazione di Renato Simoni, TRE LIRE. 


L. 3,50. 


LE LAUDI, di GABRIELE D'ANNUNZIO: Laus Vitae, L,4.|Elettra, L. 


STORIA E LETTERATURA 


Gli ultimi trent'anni del Secolo XIX. Ricordi ed Affetti i A. d’Ancona |Figure e fagliine del Secolo XIX 
narrati da PIETRO, VIGO Nuova edizione considerevolmente aumentata, con due ri- di RAFFAELLO BARBIERA 
Presso del I Volume (1871-1874): CINQUE LIRE. “| tatti e quattro tavole di musica fuori testo: SEI LIRE. | Nuova edis. riveduta dall'autore: QUATTRO LIRE. 


TAINE. L'Antico Regime, L. 4.-L’Anarchia, L. 4.- -La conquista Giacobina, L. 4.- -IlGovernorivoluzionario, L. 4. 


ATTUALITÀ POLITICHE E SCIENTIFICHE 


Annuario Scientifico ed Industriale | Questioni di Politica Estera | Nella Colonia Eritrea| Gli Inglesi nella vita moderna 
diretto dal Prof. Augusto RIGHI, Senatore del Regno. di Vico MANTEGAZZA diR. PAOLI eF. MARTINI | OSSERVATI DA UN ITALIANO 


(Anno XLIV - 1907) 720 pagine con 26 inc: Dieci Lire. |Con.13 incisioni fuori testo: Cinque Con 18 fotoinc. tirate a parte: Lire 4 Lire 3,50. 


Ultimi volumi della BIBLIOTECA AMENA a UNA LIRA il volume 


De Amicis. La Vita Militare. Balzac. . . Pierina. - Il Verga. ... iSar Praga . .La biondina.| Dickens. . . Memorie di 
cutato di Tours (I celibi). M es le vie. Barsili Davide Copperfield (2 vol.). 
— — Cesare Birottò, Maupassant Il nostro cuore. | Darrili. — — Grandi Speranze (2 vol.). 


Graf... Il Riscatto. . Il Dantino. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


LA SETTIMANA, 


Il consiglio dei ministri si è riu- 
sito più volte, in questi ultimi giorni, 
par deliberare intorno a varie proposte da 
bresentarsi alla Camera che si riapre oggi, 
la per prendere altri provvedimenti. ;Il 5 
fu decisa la nomina del tenente generale 
Alberto Pollio a capo di stato 
maggiore dell'esercito, in.Inogo del 
jerale Saletta che lascia il servizio a 
à di giugno per ragione d'età; e fu 
lmente decisa la nomina del conte 
lina, ora ambasciatore a Tokio, ad 
basciatore a Parigi.Il 6 si riunì 
vel la prima volta la commissione su- 
prema per la difesa nazionale, te- 
nendo poi varie riunioni alle quali hanno 
assistito Giolitti, Casana e Mirabello, il 
inca di Genova, i generali Saletta e Pol- 
lio, l'ammiraglio Bettolo, ed i quattro 
senerali designati al comando di un eser- 
ito in tempo di guerra. La commissione 
si è particolarmente ocenpata della ferma 
biennale e della difesa costiera. In 
sttesa della relazione della inchiesta sul- 
l'esercito, il ministro Casana studia varie 
proposte, fra le quali il riordinamento 
dell'artiglieria da campagna, la 
formazione di nn nuovo reggimento al- 
pini e di 5 nuovi reggimenti di caval- 
leria, riducendoli tutti da 6 a 5 squa- 
le prime proposte che presenterà 
alla Camera saranno quelle per la riforma 
lella legge sull'avanzamento, e per 
migliorare, d’accordo con il ministro del 
tesoro, le condizioni economiche degli uf- 
ficiali. Maggiori spese sono indispensabi 
per l'esercito: ma i soliti oppositori si 
varranno, per schierarvisi contro, della 
diminuzione delle entrate che, per 
16 milioni, si è manifestata nel bilancio 
al 80 di aprile, in confronto dei primi 
dieci mesì dell'esercizio precedente. 

L'on. Bertolini ha provveduto al rior- 
dinamento delle pensioni ferroviarie. 
Il lavoro della commissione che esamina 
le proposte di nuove costruzioni fer- 
roviatie, non è stato interrotto. neppure 
durante le vacanze, e la relazione sarà 
‘esentata fra non molto tempo, È deciso 
non si costruirà la direttissima 
Roma-Venezia, richiesta da molti de- 
putati veneti ed umbri; mentre saranno 
probabilmente accolti i voti, espressi in 
in comizio tenuto a Brindisi il 10, per 
nere îl doppio binario su tutta la 
a adriatica, da Bologna a Brindisi. 
Il 5, l'asta per l'appalto dei servizi 
postali marittimi, è andata deserta 
per 15 lotti su 16, essendò stato aggin- 


| dicato soltanto il servizio fra Ravenna e 

|Fiume: Je grandi società di navigazione 
avevano anticipatamente dichiarato di 
non poter concorrere, date le condizioni 
del capitolato. 

| N 4 il principe di Bulow riparti 
direttamente da Venezia per Berlino, via 
Verona Ala: il 5 è partito da Roma” per 
Brindisi e Costantinopoli il generale 
di Robilant, che sarà presentato al 
Sultano prima di assumere il comando 
della gendarmeria macedone. L'on. Mira- 
bello ha assistito îl 5 a Genova al varo 
I dell'inerociatore “ Amalfi , costruito 
nel cantiero Odero alla Foce; l'on. Rava 
| ha inaugurato a Torino l'esposizione qua- 
driennale di belle arti, a Milano la nuova 
sede del Circolo filologico, ed una nuova 
scuola a Busto ‘Arsizio: varii deputati 
hanno parlato ai loro elettorì prima di 
| tornare alla Camera; fra gli altri Mar- 
cello a Venezia, e Greppi e Turati a Mi- 
lano, dove quest'ultimo è stato spesso 
riolentemente interrotto dai sindacalisti. | 
Il De Nobili, deputato di Spezia, ha man-| 
dato le proprie dimissioni, volendo ri- 
manere neutrale nel conflitto fra Spezia 
è Sarzana per la sede del tribunale. 

A Siena sono stati tenuti contempora- 
neamente tre congressi, di agricol- 
tori italiani, di olicultori toscani e di ve- 
terinari tosco-tmbri, ion che una espo- 
sizione zootecnica: a Roma sì è aperta 
una esposizione di olii e macchine 
olearie: a Firenze si è aperto il 5 il con- 
gresso della Corda fratres, dege- 
nerato nella seconda seduta in una dimo- 
strazione di anticlericalismo volgare: a Bo- 


logna sì sono riuniti a congresso i ferro- |il 10, nn congresso delle associazioni gio-| Lo sciopero agrario di Parma, del 
vierì delle reti secondarie, che hanno |vanili cattoliche del Veneto. Il 10 a Mo-|quale abbiamo già parlato anche nel nu- 
deliberato di staccarsi dal sindacato dei | dena si è inaugurato il nuovo palazzo |mero precedente, è entrato fino dal 4 in 
ferrovieri* a Ferrara, si è aperto il 9 un | delle poste e telegrafi, presente il mini-|nna nuova fase, cessando Ja resistenza 
congresso dî musica sacra; a Rovigo, stro Schanzer. i (Continua ne:la pagina seguente), 
SVIZZERA 


ZERMATT "*.. 


RIFFELALP (2227 nes) 


a 6 ore da Milano per il valico del Sempione. 


STAZIONI CLIMATICHE 


Ferrovia Viège-Zermatt, 3 4 

una delle più interessanti della Svizzera. 
Ferrovia Zermatt-Gornergrat 

(alt. 3136 m.) una delle più alte del mondo, 


— PANORAMA GRANDIOSO — 
Aperti 


HOTELS SEILER, ff... 


Prezzi ridotti prima del 15 Luglio e dopo il 1.0 Settembre 
sulla ferrovia e negli Hotels Seiler per So scuole, ecc. 
Chiedere opuscoli illustrati e prospetti gratis. 


VALLESE 


ESPERIMENTI SINDACALISTI. Variazioni di BIAGIO. 


TRE ell 2] 


sE 


Nel Parmigiano. I 
1{I padroni conducono nl pascolo Lo # 
le vacche, il vott 


Por le vio della città. Al caftà. Sul marclaplede. Nel gabinetto di “ tollette ,, 
portiman conduce a spasso Il cameriore si [fa servire dal —IlJlustrascarpe si fa lustrare dal —1La donna di servizio si fa 
uralo. oliente, gentleman. tere il cappellino dalla p 


St. Moritz-Bad 


1800 metri sopra il livello del mare. 


Ma Engadina 


= SVIZZERA = 


Gelebre stazione di cura in alta montagna, eccellenti acque ferruginose, bagni minerali, idroterapia. 
Stazione terminale della ferrovia dell’ Albula di fama mondiale. 


STAGIONE dal principio di GIUGNO a fine SETTEMBRE, Per! primavera e l'autunno 


notevole ribasso nei prezzi. 


Lawn-Tennis, Golf. Gli ospiti degli stabilimenti qui sotto menzionati hanno il diritto di prender parte a tutte le serate e ai concerti di questi quattro alberghi. 


Ifinerarî: a) per Basilea-Zurigo-Thusis con la ferrovia dell'Albula ; b) Lindau-Coira-Thusis; c) per Landeck-Schuls-Tarasp o Stilfserjoch 6 il passo del Bernina con la posta; d) per Chiavenna e il Maloja con la posta. 
Chiedere il più recente prospetto N. 21 gratis e franco all’ENGADINER VERKEHRSBUREAU in ST. MORITZ, 0 agli 


Hòtels: KURHAUS - NEUES STAHLBAD - VICTORIA - DU LAC. 


Il più bel si 
buona famig] Ha 


STEINEN Ia Saia né nebbia, con 


son tutte le regole del 
Luce elettrica. Riscaldamento centralo. 


" HA TRES] 
[11 Parco naturale.” Ottima, enra, trattamento indivi- 
= duale. Insegnamento scolastico, Aperto tutto l'anno, 
Dietro richiesta si mandano prospetti illustrati. 


Medico: Dr. E.KbohIl. Direz,: Vedova A. Camenzind. 


FORNITORE 


ENGADINA (SVIZZERA) 
SILS-MARIA FNSSDINA fuzzem 
Casa di famiglia 
Hòtel Alpenrose scccatemente allietata, 
Libera situazione aprica al confine d’un bosco, con vista sul lago 
e montagne. — Completamente ricostrutto ed ingrandito nell’au- 


tunno 1907. 4. Corai, Direttore, 


Sr. MORITZ svizzera-Engadina 


ordine. —+— 90 letti. 


iorno per fanciulli convalescenti di 
Situazione assolata, senza polvere 
veduta splendida. Casa impiantata 

igiene. Comfort moderno, 


Hòtel Calonder ;; Strata 


BAGNI vi STAGHELBERG Cgrizzera) 


Cantone di GLARONA 


azione splendida nelle alte Alpi. — Sorgente solforosa alca- 
delle forte. — Efficace contro: reumatismo, gotta, ca- 
o cronico. — Bagni, inalazioni, massaggio, idroterapia. 


fedico: D.r K. Zuest. Direzione: GLARNER. 


mu: 
PREFERITE a TAVOLA 


Agla» ULIVETO 


PENNE-SERBATOJO" 


OFFERTA SPECIALE PER RECLAME DELLA PENNA «SAFETY,. 


Portapenna Serbatojo con penna d'oro a punte d’iridio 
Garantita 10 anni. Inchiostro sempre pronto 
Sicurezza d'impiego. Elasticità. Dilettevole allo scrivere. 


RACCOMANDATA, FRANCO CONTRO VAGLIA POSTALE, - SCHIARIMENTI, GARANZI 


Tintura Inglese dello capigliaturo eloga 
Restituisce ai capelli grigi Jl colore primitivo] 
della gioventà, rinvigorisce la vitalità, il ore-| 


falore 12 lire 4 Vero oro 
PER Lire = Fabbricazione Inglese 


MYNART & Go. Ltd., fabbricanti 


71, HIGH HOLBORN, LONDRA, W. C. 
CERCANSI AGENTI. 


ISTITUTO LINGUISTICO LURK 


ULM 2/0 (Wirttemberg) —Collegio Internazionale 


| Studio profondo delle lingua tedesca, inglese, spagnuola, ita- 
liaiia e francese, Su domanda istruzione commereiale. Equivale 
| la casa paterna, Prospetti gratis. Ottime referenze. 


11 è il migliore accendisigaro au- 
AKA tomatico. Abolisce completa= 
II monto i fimmiferi. A base di 

Alcool metilico, si infiumma immediatamente 
al contatto del platino in esso contenuto, tit 
che al più forte vento. Durata infinita, poten- 
dosi riéambiare il platino. Da non confondere 
ù con apparecchi simili che si guastano subito. 
Apparecchio completo con Alcool L.1,78 fianco 

contra vaglia a S. B. BOLLERO, casella postale 748, Milano. 


Ù 


all'esodo del bestiame, e Ja caccia ai cru- 
uniti, Manifesti segni. di. scarsa energia 
nella resistenza da parte dagli sci ti 
Danno incominciato a manifestarsi già da 
qualche giorno: mentre i proprietari, in- 
iati dalle dimostrazioni di s0- 
lidatietà che sono giunte loro da molto 
provincie d'Italia, ed anche dalla Ger- 
mania, sono rimasti fermi-al loro posto; 
senza debolezza, nè inttanza. La ribnjone 
‘di rappresentanti di associazioni agrarie 
n o commerciali di varie parti 
dl tenuto n Parma il 7, alla quale 
assistevano i deputati Cornaggia, Cardani 
0 F ebbe una grande importanza per 
| È propositi che vi furono espressi; con- 
‘fermati il JO, în una riunione della Con- 
| sogiazione Agraria, nella quale tn stabi- 
lito di non riaccettare e riammettere al 
lavoro a spizzico gli scioperanti decisi a 
sottomettersi, senza nna, deliberazione di 
ortata collettiva. La proposta di ar- 
itrato; fatta dalla direzione del par- 
tito socialista, non è stata neppure di- 
| soussa dalle parti contendenti. Il govorno 
ha continuato nella sua politica di neu- 
| tratità, dicendo che a lui spettà soltanto 
i 


3 


il mantenimento dell'ordine: è il ministro 
Cacco Ottu presenterà all'approvazione 
del Consiglio de’ ministri una proposta di 
legge riguardante i conflitti fra eapi- 
e e mano d'opera; Ja quale sarà 
| Probabilmente discussa quando lo sciopero 
li Parma sarà finito da qualche mese. 
Un conflitto per questioni egrarie è 
juto anche-fra i contadini ili Ruyo 
| © gli di Terlizzi (Bari) ed uno scio- 
Dari, contadini è stato proclamato n 
vita Lavinia. A Catania, l'8. n } 

o diun pri sono stati arrestati die 
 amarchici pericolosi, tedeschi ed în- 
| gglesi, diretti al Pireo, vi disordini 
sono arvernti nello careeri di Venezia. 
La ditchessa d'Aosta, reduce dal ‘sno 
vi dò nell'alto Egitto e nell'Uganda, è 
sbalrenta il 10 a, Massana, ricevuto dal 
, governatore Salvago-Raggi, col quale è 
andata all'Agmara. Altre due compagnie 
d'ascari dell'Eritrea sono partite per 
il Benadir, dove sembra cessata ogni idea 

‘di resistenza da parte degli indigeni. 


ci 


TSoyrani d'Inghilterra sono tor- 
mati il 5 n Londra dalla lory visita alle 
corti del Nord, Lo stesso giorno la Ca- 
| mora dei Comuni approvò in scconda let- 
| tura il Licensing def — per restringere 
îl numero delle rivendite di birra” 6 lis 
von notevole maggioranza, rin» 
i lo ad ina commissione speciale che 
| xi introdurrà degli emendamenti: ma gli 

oppositori non si danno-per viniti ed an- 

munziano nn colossale mecting ad Hyde 

Piwk 1.7 fu fatta la esposizione fi- 

nanziaria, dalla quale risulta un avanzo 
| attivo di 122 milioni di franchi sull'oser- 

cizio 1907, non ostante la diminuzione 
dicaleung tasse e l'estinzione (li debiti. 


di 


istituire la cassa pensioni. perfa v 
chiaia, A_ Wolverhampton, il 6, fm eletto 

candidato . ministeriale con 8 soli voti 
di maggioranza sul conservatore nnio- 
pista:.il ministro Winston Chuychill 
giù battuto ‘n Manchester, è stato eletto 
il 9a Dundee; mai suoi tre competitori 
hanno ottenuto complessivamente circa 
2000 voti più di Jnî. 

Il resultato definitivo delle elezioni 
municipali assicura al Consiglio mu- 
nici) di Parigi wma maggioranza re 
cana; în. tutta la Francia equivale 
in complesso ad una nuova ed incontra- 
Vatità vittovin repubblicana; -0' ad uma 
scondittà dei socialisti intransigenti od 
mpitari. Î1 Oruppi, ministro d'ugricoltira 


Le 


fat. Ad Orléans; il 7, con ‘solenne 
imonin, è stato consegnato a quel ve- 
scovo, presente anche l'arcivescovo di 
n Pavizi lo stendardo di Giovanna 
d'Arco, è per Ia, prima, volta, dopo In 
separazione, le antorifà civili é 
militari si. sono trovate cordialmente a 
sontattov della. autorità  eeclesinstica. > 1 
. banchiere Rochette, stato messo in 


È tusiastiche, dimostrazioni e coperto 
ori gettntigli da numerose signore, 
(A Lilla è stata arrestata una spinte 

Sen denunziata da un soldato del treno, 
«a B:stato.commessomn attentato, for- 
tunatamente non riuscito, control'espresso 

ilen-Parigi. La sorietà costrirtttice della 
iga 


Meria del Sempione ifinta di 
prive Ja seconda galleria; preferendo di 
| pagmue th penale di min milione. La con 

forénza riunita in Bruxelles pe 
excio delle armi. esamina ora 
posta dell'Inghilterra e dell'Italia di 
stabilire tre uificii internazionali sulla 
costa d'Afrien: è certo che la vonferenza 
rinforzerà le disposizioni proibitive_e it 


SCIROPPO- 


il èom- 


libertà provvisoria, è stato fatto oggetto 


la, 


allargherà il lîmite territoriale. La Spagna 

celebra il centenario della guerra d'in- 
dipendenza contro Napoleone; Alfon- 
s0 NHL è andato n Segovia a porre la 
prima pietra di un monnmento comme- 
morativo; ed- in.ocensione del. primo. an- 
iniversario del principe delle "Asturie, ha 
accordato la grazia a Nankens ed ngli 
altri-computati-di favoreggiamento per 
l'attentito di Calle Mayor. La commis 
sione parlamentare che esamina le riforme 
alla legge comunale:e provinciale, ha' ap- 
provato nn emendamento che estende a 
tutte le donne spagnole che sono. capo- 
famiglia il diritto di voto attualmente 
goduto per ‘tradizione da quelle di alenne 
provincie» Il 4, a Lisbona, si è aperta la 
conferenza telegrafica internazio: 
nale, alla_quale 44 Stati sono rapprosen- 
tati da 120 delegati. Il 6, re Manuel, ha 
prestato il giuramento alle Cortes, 
pronanziando mi breve discorso, dopo il 
quale è stato ufficialmente proclamato re 
del Portogallo dal balcone del palazzo 
del Parlamento. Vive dimostrazioni. di 
simpatia lu hanno accompagnato al sno 
ritorno al palazzo. 

Guglielmo II è la famiglia impe- 
riale giunsero il 8, con l’Hohenzollera a 
Pola, dove l'Imperatore — perchè (dicono) 
non vi troyò l'arciduca ereditario a rice- 
verlo — shxcò soltanto al momento di 
partire per Vienna. Francesco Giuseppe 
era Ja mattina del 7, ad incontrarlo alla 
stazione. di Meidling: alle 10 i due so- 
vrani-e l'Imperatrice di Germania giun- 
gevano alla stazione di Penziog vicin> 
f& Schoenbrunm. Il reggente di Baviera, 
ì re di ia e del Wuttemberg, gli 
altri vundi. confederati dell’Impe- 
ro tedescoe il borgomastro d'Amburgo, rap- 
presentante delle città nuseatiche, giunti 
il giorno precedente n Vienna, erano già 
convenuti al castello imperiale di Schoen- 
Jwnnn, dove Guglielmo II, alla loro testa; 
presentò a Francesco Giuseppe i cordiali 
Voti degli amici edalleati tedeschi. L'Im- 
peratore austriaco rispose ringraziando : 
poi ebbe luogo, nella gran saln di Maria 

‘eresa, una colazione alla quale prese 
parte anche l'Imperatrice di Germania 
con la principessa Luisa Vittoria. 1 due 
imperatori. si scambiarono -cordialiasimi 
brindisi. Francesco Giuseppe ricevette an 
che nn affettuoso telegramma del 
Re d'Italia, cni rispose con eguale ni 
fetto, La sera banchetto di gala con nuov 
brindisi, ed abbracci e baci di Guglielmo IT 
al vecchio imperatore, Dopo una serenata, 
gli ‘imperiali tedeschi, partirono diretta- 
mento per la Germania; gli altri sovrani 
tedeschi tornarono a Vienna, I giurati di 
| Budapest hanno assoltoildeputato Lengyel 
dalla imputazione di calunnia fate! 
| tagli. dall'ex ministro Polonyi; ma 1o| 
hanno condannato a 8 mesi di carcere per! 
ingiurie, quantunque ogli nvésse_rag-| 
giunta Ja prova dei fitti. nttribuiti al | 


Con l'avanzo attivo, d'Asuit si propope | querelante. L'università di Zagabria | 
imuirela tassa sugli zuccheri |èstata abbandonata da 400 studenti croati, | 
-! chè la boicottano per le punizioni indiittà | 


{dal governo ungherese ai professori con- 

uiari} al bano: anche’ ad' Innsbruck gli 
studenti liberali disortano quellè univer- 
sità in consoguenza doll'oramai noto at 
(faro Wahrmund. Il Reichstag si 


riaperto il 5, cd ha approvato in seconda | 


\lettuyaril credito di 150 milioni di marchi 
per le ferrovie coloniali: il 6 ap- 
provò un voto d'augurio per il 60° com- 
| pleanntò del, regno di Francesco Giuseppe. 
\SÌ è pubblicato un “libro bianca » riguar 
danto gli affari del Marocco, dal quale 
| risulta come la Germania, pur difendendo 
i propri interessi, ha cercato di non sol- 
levare difficoltà alla Frangia. 11 principe 
{von Enlemburg, dopo essere stato tè- 


| tato 1°S allò spedale pubblico della Carità, 
|a_Berlino, dove.è. rigorosamente sorve- 
|gliato. 

La questione delle miniere dî Era- 


\@:vennta “n ‘confermare che la Parchia 
vuote tienperirè quelle miniere. L'anba- 
| sciatore francèse Constans si è rifiudàto 
a' discutere talé proposta ed ha mandato 
la Monette nel porto di Zungnldock a 
difenderyi eventualmente gli interessi fran- 
cesì. Il principe Nicola del Montenegro h 
collocato; il 5, Ja prima pietra della citt 
\che sarà da nuova capitale del suo 
| Stato, alln presenza della sua famiglia, 
del corpo. diplomatico, del clero, degli 
alti dignitari ‘del principato. La città 
\ sorgerà intorno al porto di Antivari, il 
| che fa&pporré che il principe abbia ri 
mente ottenuto di fare. sboecare nd An- 
tivari inveca.che a S. Giovanni di Medua 
la ‘ferrovia balcanica dal Danubio 
all'Adriatico. Il (principe pronunziò un 
discorso; del. quale fa particolarmente ap- 
plandito un brano riemardante l'Italin, ed 


PAGLIANO 


se 


inviò n 
‘a suo genero Vittorio 
Emanuele IL 

La Duma ha ri- 
preso il 8.5 ‘propri 
lavori dopo-1è vacan- 
zo pasqnali. È stata 
presentata una pro- 
posta d'inchiesta 
su tutte le istituzioni 
di polizia: un’ nltra 
inehiesta sulla am- 
ministrazione dello 
ferrovie di Stato, 
è stata proposta în 
seguito dd una frase 
infelice del mini. 
stro delle finanze 
che, diseutendosi. un 
grosso prestito per 
spese ferroviario, dia- 
se che “ fortunata» 
mente la Russia non 
ha parlamento ,. Si 
dice che il Kokotzeff' 
dovrà dimettersi. In 
una seduta segreta, 


decupla 


discutendosi il ro- 
olutamento dele Allorchè voi constatate che una gran del pubblico 
l'esercito, fu viva- fà l'elogio di qualche cosa e se ne trova tta, voi con- 
mente combattuto un cludete che la cosa tanto vantata dev'essere buona ed utile. 


emendamento che e- 
sclude gli isracliti 
dall’ufficialità, e si 
tiene cheverrà resp 
to. A. Voronez fu lan- 


ragione ai suoi benefici. 


la nostra resistenza 
ele nostre forze 


pa amo, Pia nomi Pao O RenaTSi, petae 
voi sen 06) Jersone li - 
TOLLO I o i diete forzato dorederere 


,, 
SÌ 


VALI , 
Me 


del p.r MACLAUGHLIN 


h 


ciata una bomba 
contro il governatore 
è sua moglie, che 
rimasero incolumi, 
quantunque. la car 
tosza ne fosse stri 
cellata, 6 due passanti 
uocisi. Nel carcere di 
Tomsk, tre guardiani 
furono necisi in un 
tentativo di. evasione 
di 18 condannati 
politici, doi quali 
due furono uccisi, © 
tre soli ripresi: gli al- 
tri otto sono riusciti 
a prendere ÎlJargo. 


Voi incontrate un vostro amico, vî feliei- 
tate con Ini per la bella apparenza di salu 
egli vi risponde che la deve all’Electro- 
gor. Che pensate voi subito? Che a vostra 
volta voi potreste chiedera all’Electro-Vigor 
quella forza che il vostro amafieo ha ottenuto. 

È dificilo persuadere certo persono che è 
possibile attingere un sì gran benessere da 
un apparecchio che si porta solo poca tempo 
ogni giorno: voi dapprincipio siete tentato 
di esclamare: “È impossibile! Ma dopochè 
dlieci o venti persone che conoscete per serie, 
persistono ad affermare che 1’ Electro-Vigor 
ha reso loro la vita felice, arriverate final- 
mente a crederlo, 

Cercate,voi ora perchè le persone che por- 
tano l'Eloctro-Vigor sono gaie, felici, rag= 


Per l'aumento 


gianti? Eccovi la risposta: ossa posseggono Ta 
forza e la manifestano mportamente a tutti: 

La maggior parte.dei soggetti. guariti. re» 
contomente dall’Eleotro-Vigor del Dott. Ma: 
cluughlin,, erano: degli ammalati ‘sposati 
da sforzi nervosi, strapazzi, consunzioni red 
eccessi. 

La loro ambizione d'una volta orasi estinta 
@ la loro fiducia. in sè stessi ora sparita; 1a, 
vecchiaia arrivava prematuramente. In quer 
sti casi, la salvezza è l'elettricità. Fssa solo 
rende ln vita nl sistema nervoso ed a tutti 
gli organi vitali. 

Se voi soffrite di neurastenia, reumatismi, 
disturbì di stomaco o dispepsia, costipazioni, 
o di qualche affezione che le medicine non 
lianno potuto guarire, venite da noi. 


delle. tasse. sono 
vvenuti gravi dis. 
ordini nelle prov 
sie cinesidell’Hn Noi 
Ho, Kang: i ribelli 
dell''Îugfian Mito] 
forzato un passo alla 
fontera del Tonki- 
uo, é.fa Cina ha chie- 
stal’antodella Fran- 
cîn_ por assoggettare 
li, I° Dalni Lama è 
stato chiamato a 


Consultazioni e libri GRATIS. 
Venite a trovarci nel nostro gabinetto, i nostri thedici vi visiteranno 
coscienziosamente 6 gratuitamente. Diamo a tutti un libro illustrato yrafis. 
.. Coloro che non potranno visitarci e ci scriveranno, riceveranno grati 
'tlibro..ed. un: apposito questionario stampato per consultazioni. 


D' B.0. MAGLAUGHLIN Go., Corso Vitt. Eman., 20, Milano 


ini apre 
o; 


Pechino per il riordinamienty del gover- 
mo del TigPt. Il boicottaggio con- 
tro. lo, merciziapponesi si dstende sempre 
più, producendo rel Giappone fallimenti 
ili commeéirinti © piccole=banche, e dan- 
neggiando molto le società di navigazione. 
{T nogozianti giapponesi a Canton, si ri 

presuglia n pùgare le taste, 
Hayashi ha denunziàto al 
anti 


l'Pra Cina e Giappone si rinfocola altresi 
lu questione dello ferrovie della Man- 
iuirià, delle quali; il Giappone vorrebbe 
impedire la costruzione, I ri belli Ku 
| di, dopo avere ucciso in. diversi villaggi 


“e commercio, andato a Londra a (presie-, nuto fino dal % in stato d'arresto nel suo | più dì 2000 persone, minacciano Sarma 
dervi.il banchetto della Camera di om-! castello; sotto ‘imputazione di falso giu-|cd'Upmià: vi è piòtn nnarchia in tutta 
mercio francese, ti è “stato molta fe-{ ramentò ed atti inqualiticabili,«tu traspor- | la pi 


Di 
| Sirena al. potere Nizzam_e) 
| 


con, Mustafà el Mamalick, mini; 
Guerrn, ed. ha erogato a henet 


| tliaco. E 
| Nelle Indie, dopo im 


Peshavar, ha dovnto marciare nuovamente | 
contro ìî Mohmunds. 
Un ispettore inglese ed uno sceriffo 
della provincia «del Nilo Azzurro sono 
si im an principio di ri- 
volta nell’Alta Nubia, în seguito al quale 
un distaccamento di truppe hu avuto uno | 
scontro con 150 dervisci; 2 ufficiali egi-| 
ziani vi sono rimasti morti. Uh tentativo 


|di ribellione è segnalato anche nella Gui 


| nea portoghese 
| francese è part 


ed una spedizione 
contro il sultano dei 
delle’ colonie fran- 


Senussi, Il ministro 


| cesi, Millies Lacroix, era il 5 a Votonon, 


| perto ed arrestato l’assa: 


il 7 a Dahomey, A Derna è ‘stato sc0-| 
0° dél'pudte 


| Pacini. La brigata Monnier ha avuto-il 


| Alla frontiera algerina, il generale Vi 


arte nord-ovest della Persia. Lo Scià, \generale Lyaute) 
or indicazione del Parlamento, ha'ri-|rocco in qualità di alto commi 
z Sultaneh, | governo francese, prenderà la direzione 
ro della | delle ‘operazioni militari, e dalla. parte 
io dei, cit- | dell'Algeria estenderà la propri 

clea pareva avviata adaina soluzione pa-|tadini d'Urmia la somma stanziata dal |fino al fiume Mulnya' ed i piod 
lcifida, quando-una terza nota della Porta | Parlamento per festeggiare il di Imi gene- | 


6 un piccolo scontro con i M'Draka, 
respinti con perdite relativamente gravi. | 


marcia avanti avendo ricevuti rinforzi. Il 
che torna al Ma- 
tîo del 


azione 
dell'A- | 
tante che delìmitano chiaramente: il-con- 
fine. La malata di EI Bagdadi, trayer- 


ètentato com-|sato senza molestie il territorio dei Beni | 


messo an Muzzaférpore; sono staterscoperte | Hassen, era a due tapy 


l'associazzioni  amarchiche, principalmente a | pe da Fez al primi 
Calcutta, vistosi depositi di materie esplo- | di maggio: a Fex n- 


Lei 
| sive ed ‘nina scuola per preparate ad ado- 


| perarle, Sono stati fatti motti arresti, 
| 6d.alctini arrestati sona. pienamente co 

fessi, La mattina» dell'8_ per le 
| Calentta furono trovati affissi moltissimi 
| manifesti rivoluzionari. Le bande a 


tiera indiana, furono respinte il 3, poi di 


altre truppe. 


governo îni ento che quell 


non. agirono ‘comi consenso dell'emiro; e | che 
ritiene chè non decorreranmo riforzi dal |vr 
l'Inghilterra. II Willkokes, tornato il 7 a |bi 


GIROLAMO P GLIANO 
ppi 


inventato dal Prot 
alla Ditta Prof. 


DALLE IMIT) 


ves 


di] Mulai Ha 


gane, ché si erano presentate alla fron- | com Sultano. 


nuovo il 4; da duo brigate, mentre il "ge- |‘stato firmato il 
nerale Willkokes staya in riserva, con le | trattato d'arb 

ibili a Langikotal.; Il |trato fra gli Stati 
bande | Uniti ed il Giappone, 


tutte le potenze hanno consentito a na» 
dare rappresentanti ad ina conferer 
internazionale per pwibire l'imp 
tazione dell'oppio alle Filippine. (N di 
lancio federale degli. Stati U pat 
un deficit di 750 emilioni di lire. L 
squadra del Pacif è giunta i 7 
a San Frareisto di California dove lv 
avuto grandi accoglienze. Il tentativo di 
sollevaziorie nel P érù fu subito repressa 
| con le forze dispomibili, dal sottoprefeite 
di Cerro de Bosco. Gavedalla, giù misi 
stro boliviano. a Londra, è stato elet 
pròsidente della Bolivian portate 
dal partito liberale. 


A Portsmouth è ‘deviato un tram elet 
7 morti evvarii feriti. Una Da 
a vapore, nella quale erano 150 persino 
si è capovolta il 3 nel Dnieper: sole. 
sono state salvate. A 210 mwerste da Pi 
troburgo è deviato un treno sulla ferruvi: 
Nicola: 50 morti e molti feriti. In SavoW 
una valanga ha seppellito. 6 operi 
l italiani che lavoravano alla ferrovia di 
|Montevert: 2 sono morti. A ‘Hiroshim 
(Giappone) è scoppiata la caldaia dei 
controtorpedinierà  Utschas 4 morti © 
feriti. 

12 ihaggio. 


yrebbero, a quanto si 
dice, proélamata In] <| 
destituzione di 
d, pron 
ti a riconoscere nuo- 
vamente Abd eb Azis 


A Washington 


L’Abate Constantin. 


HALEVY 


— (Lodovico) —— 


Una bi 


allontana“ per 
qualangue proba- 
di guerra: 6 


O Mariah, [3 


Grillina (Criquette). na Litu 


Divigere vomimisstoni e vaglia ai Fratelli Treves, 


pie i 


i 


dgr 


